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Camera dei Deputati: Ordine del giorno per la seduta del 25

gennaio - Leggi e decreti: Regio decreto n. 535 che sta-

trilisce il quadro organico dei Commessi delle Direzioni dei

lavori per la Regia Marina - Regi decreti dal n. CCCCX

al CCCCX II (Parte supplementare) coi quali si approvano i

Ruoli del personale dei Regi Conservatorii di musica di Milano,
Palermo e Parma - Regio decreto n. CCCCX V (Parte supple-
mentare) sul raggruppamento -del Pio Luogo di Sant'Eligio e del

Collegio femminile dei SS. Bernardo e Marg/serita a Fonseca, esi-
stenti in Na1;oli, sotto la denominazione di « Educandato di San-

t'Eligio - Begi decreti nn. CCCCIX, CCCCXIII e CCCCXIV
(Parte supplementare) concernenti aumento di Consiglieri della
Camera di Commercio ed Arti di Foggia; autorizzazione per ri-
scossione di dazio consumo ; trasformazione di Opera Pia - Re•
lazioni e Regi decreti che sciolgono i Consigli Comunali di
Loui (Milano), Spineda (Pavia) e nominano rispettivamente un
12. Commissario straordinario-Ministero della Guerra: Dispo-
sistoni fatte nel personale dipendente - Istruäione che determina
i requisiti da possedersi dai militari di truppa, ascritti alla mi-
lizia territoriale, aspiranti alla nomina a sottotenenti - Servizio

da prestarsi dagli ugiciali di milizia territoriale - Direzione

Generale della Cassa dei Depositi e Prestiti e delle ge-
stioni annesse - Monte delle pensioni per gli insegnanti
nelle scuole pubbliche elementari; Elenco degli assegni di ri-

poso conferitt dal Consiglio permanenta nell'adunanza del 12

dicembre 1898 - Ministero del Tesoro - Direzione Generale
del Debito Pubblico: Rettifiche d intestagione - Ministero delle
Foste e dei Telegran: Avviso - Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio - Divisione Industria e Commercio: Me.

dia del corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del

Regno.

PAltTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: seduta del 19 gennaio - Diario estero -
Notizie vario - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - 11ollettino

meteorico - Insersioni,

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei Deputati ò convocata moreoledi 25 gen-
naio 1899, alle ore 14, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

1. - Interrogazioni.
2. -- Sorteggio degli Uffici.

IJiscussione dei disegni di legge :
3. - Applicazione di un modificato trattamento doganale al

prodotti di origine francese. (125).
4. - Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto nei

circondari di Rieti e Cittaducale. (97) (Urgenza).
5. - Rendiconto generale Consuntivo dell'Amministrazione dello

Stato per l'esereizio finanziario 1896-97. (1)
6. - Modificazioni nelle norme che regolano le pensioni agli ope.

rai avventizi della Regia Marina. (124) (Urgenza) (n. 148
della la Sassione).

7. - Stanziamento di spesa di lire ô,678,000 ripartite in eine

que esercizi per l'azienda dei tabacehi (43) (Urgenza).
8. - Aumento delle Congrue parrocchiali ; Anticipata consegna

ai Comuni delle rendite delle soppresse Chiese ricottizie
e Comunie curate; Acconto ai Comuni pel quarto di ron-
dita loro spettante nel patrimonio delle soppresse cor-

potazioni religioso. (14) (309 della la Sessione).
9. - Collomento a disposizione dei Prefetti del Regno (Appro-

vato dal Senato). (118)
10. - Disposizioni sulle sovvenzioni chilometriche alle ferrovie

da concedersi all'industria privata. (90).
11. - Provvedimenti definitivi sugli Istituti di previdenza ferro-

viari (110) (246 della la Sessione).
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12. - Prestiti per esecuzione di opere concernenti la pul3bÏica
igiene e por la derivazione e conduttura di acque pota-
bili. (32)

13. - Riforma del procedimento sommario (15). (207 della 16

Sessione).
14, - Convenzione colla Societh Anonima Commerciale Italiana

del Benadir (Somalia italiana) per la concessione della

gestione della oittà e dei territort del Benadir e del ri-

spettivo Hinterland. (34). (220 della 1a Sessione).
15. - Modifleazioni alla legge 19 ottobre 1859 sulle servità mi-

litari. (108) (193 della la Sessione).
16. -- Cessione definitiva di alcune aree marittime a13funicipio

di Palermo. (39) (già 260 della la Sessione).
17 - Autorizzazione a transigere la causa relativa ai biglietti

consorziali che si riscontrarono duplicati. (94).
18. - Indennità agli operai addetti alle aziende dei monopolî

dei tabacchi e dei sali nei casi d'infortunî sul la-

voro. (105).
19. - Provvedimenti cirea la rappresentanza dei Collegi la cui

elezione fu annullata per corruzione elettorale. (17) (88
della la Sessione).

20. - Modificazioni agli articoli 89 e 90 della legge elettorale

politica. (48) (90 della 1* Sessione).
21. - Aggregazione del Comune di Bentivoglio alla Pretura di

S. Giorgio di Piano. (30) (243 della la Sessione).
22. - Lotteria a favore del Comitato milanese per l'erezione di

un monumento nel cimitero di Musocco. (102) (278 della
16 Sessione).

23. -- Aggregazione del Comune di Escalaplano alla Protura di

S. Nicolo Gerrei. (53) (282 della la Sessione).
24. - Aggregazione dei Comuni di Solarussa, Zerfaliù e Siamag-

giore alla Protura di Oristano. (109) (242 della la Ses-

sione).
Il Presidente

G. ZANARDELLI.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 685 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Visto il R. decreto in data 8 luglio 1897, n. 294,
che stabilisce il quadro organico dei Commessi delle
Direzioni dei lavori della R. Marina;
Vista la legge in data 18 'dicembre 1898, n. 487,

che approva lo stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della Marina per l'esercizio finanziario dal
to luglio 1898 al 30 giugno 1899;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il quadro organico dei Commessi delle Direzioni dei
lavori della R. Marina è stabilito in conformità della

seguente tabella:

Direzioni di Artiglieria ed Armamenti

Commessi di la classe . . . . N. 70
Commessi di 2a classe . . . . > 178
Commessi di 3a classe . . . . > 125

Direzioni delle costruzioni navali

Commessi di la classe
. . . . N. 50

Commessi di 2a classe . . . . > 117
Commessi di 3a classe . . . . > 90

Ordiniamo che il presente ,decreto, munito del si-
gÏlÏo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo-osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembro 1898.

UMBERTO.

Û. PALUMBO.

Visto, Il Gudasigilli: C. FINOCCHRRO•ÁPRILE.

Il Numero CCCCX (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
eggi e dei décreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE DTTALIA

Veduto il Ruolo organico approvato, per il Conser-
vatorio di musica di Milano, col Nostro decreto 5 set-
tembre 1895, n. CCXXVI (Parte supplementare);
Veduta la legge che approva il bilancio del Mini-

stero della Pubblica Istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per il Conservatorio di musica di Milano e appro-

vato, a decorrere dal 1° gennaio 1899, il Ruolo or-
ganico annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dal predetto Nostro Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1898.

UMBERTO.

Û. ÛACCELLI.

Visto, Il Guardasigalli: C. FINOCCHIARO-APRILE.
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RUOLO ORGANICO

del R. Conservatorio di musica di Milano

1 Diretore (oltre l'alloggio o il combusti-'
bile). . . . . . . . L. 6000

2 ProfdSSOFi AÎ COmp0sizione a L. 3000 .
» 6000

2 Id. di contrappunto o fuga a L 1800 > 3000

2 I,I. di armonia a L. 1400
. . > 2800

3 Id. di canto a L. 2500. . .
» 7500

2 Id. di pianoforto a L. 2000. .
» 4000

1 Professore d'organo . . . .
> 1600

1 Id. d'arpa . . . . .
> 1500

3 Professori di violino e viola a L. 1600 .
» 4800

1 Professore di violoncello . .. . . > 1600
1 Id. di contrabasso

. . .
> 1500

1 Id. di flauto . . . . . > 1500
1 Id. d'oboe . . . . . > 1500

1 Id. di olarinetto
. . . .

> 1500

1 Id. di fagotto. . . . .
> 1500

1 Id. di corno . . . . . > 1500

1 Id. di tromba e tromhone . .
> 1500

1 Id. di solfeggio, teoria e dettato

musicale
. . . . . > 1400

1 Id. di pianoforte complementare . > 1400
1 Id. di armonia complementare .

> 1400

1 Id. di storia della musica . . > 1200

1 Id. di letteratura poetica e dram-
matica

. . . . .
> 1200

1 Id. di declamaziono e gesto . . > 1200

1 Bibliotecario . . . . , ,
> 2200

1 Aiuto-bibliotocario e distributore . . » 800

1 Segretario Economo-cassiere con (al-
loggio) . . . . . . . > 2000

1 Ispettore e segretar¡o della Direzione
. > 2000

2 Ispettrici a L. 1000 . . . . .
> 2000

2 Iepettrici a L. 800 . . . . . > 1600

1 Custode, falegname apparatore, ed alza-

mantioi .per la sonola d'organo (con
alloggio) . . . . . . . » 850

4 Insoryionti a L. 800. . - . . » 3200
1 Facchino . . . . . . . > 600

1 Portinaio
. . . . . . .

> 700
1 Portinala all'anticamera dolle alunne

.
» 600

L, 74?50

Roma, addl 29 dicembre 1898.

Visto, d'ordine di Sua Maestå
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

Il Numero CCCCXI (Partesupplementare) della Raccolta ufpciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per graz1a di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Ruolo organico del Conservatorio di mu-
sica di Palermo, approvato con Nostro decreto 16 set-

tembre 1895, n. 613, modificato con successivo Nostro
e

decreto 23 luglio 1896, n. 35f ;
Veduta la legge che approva il bilancio del Mini-

stero della Pubblica Istruzione por l' esercizio flnan-

ziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Isti'11zione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal f* gennaio 1899, sono apportato al

Ruolo organico del Conservatorio di musica di Paler.

mo le seguenti modificazioni:
a) Lo stipendio del Direttore è portato da lire

5000 a lire 6000 (oltre l'alloggio) ;
b) Il posto di ufficiale di segreteria a soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1898.

UMBERTO.

G. BAccaLu.

Visto, Il Guardasigilli: C. ŸINOCCHRRO-APRILE.

Il Numero CCOCIII (Parte supplementare) della Raccoltauf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
de<reto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Veduto il Ruolo organico approvato, per il Conser-
vatorio di musica di Parma, col Nostro decreto 8 ago-
sto 1895, n. 649 ;
Veduta la legge che approva il bilancio del Mini-

stero della Pubblica Istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Per il Conservatorio di musica di Parma è appro-

vato, a decorrere dal f* gennaio 1899, il Ruolo orga-
nico annesso al presente decreto e firmato, d'ordine

Nostro, dal predetto Nostro Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 dicembre 1898.

UMBERTO.

G. BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILB.
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ItUOLO ORGANICO

del R. Conservatogio (11 ynustoa c11 Parma

1 Prèsidente (udleio ad honorem).
1 Direttore (offre l'alloggio) .' . . L. 6000
1 Censore (oltre l'alloggio). . . . > 2000

1 Professore 4i coutposizione . . . > 2000
1 Id. di canto . . . . .

» 4000

1 Id. d'organo . . . . .
> 2000

1 Id. di piãñóforte . . . . > 2000

1 Id. 4'aryii . . . . . > 2000

2 Professori di violino e viola a L. 2600 ,
a 5200

1 Professore di violoncelle . . . . > 2400
1 Id. di contrabassp. . . .

> 1600
1 Iô. di flauto . . . . .

> 1600

1 Id. di oboe
.

. . . .

> 1600

1 la, di elarinetto . . . . > 1600
1 Id. di fagotto . . . .

> 1600

1 Id. di corno, trombe o trombone. > 2400

1 Id. di armonia e contrappunto
complementari . . .

> 2000

1 Id, di teoria della musica o sol-

foggio cantato . . .
» 2000

1 Id. di pianoforte complementare. > 1500

I Incaricato dell'insegnamento di canto gre-
goriano, polifonia vocale e studio delle
forme classiche . . . . .

» 500

1 Professore di storia della musica o bi-
bliotecario (con alloggio) . . .

» 2000

1 Incariento dell'insegnamento di arte sce-

nica e letteratura drammatica
. .

» 600

1 Professore di lingua italiana e nozioni di

stor¡a e geo¿rafia per la 16 e 2* classe. > 1000

i Professore di lingua ital ana e nozioni di

storia e geografia per, la 3a e 4a classe. > 1000

) Economo-cassiere (oltre l'alloggio). . > 2000

1 Segretario (oltre l'alloggio) . . . > 1400

1 Segretario della Direzione . . . > 1100

1 Vicesegretario . . . . . .
» 650

4 Istitutori a L. 720 (oltre il YittO O Î'RÏ-

loggio durante l'anno s:olastico) . . > 2880

1 Medico-chirurgo . . . . . » 400

1 Guardarobiera (oltre l'alloggio) . .
» 550

1 Vice-guardarobiera (oltre l'alloggio) .
» 400

1 Portiere (oltre l'alloggio). . . .
» 880

1 Inserviente bidello (oltre l'alloggio) . » 700

ICuoco.......»600
5 Inservienti a L. 500 ciascuno . . . > 2500

L. 62¶60

Roma, addl 29 dicembro 1898.

Visto, d'ordine di Sua 3faesta
Il Ministro della Pulölica Istruzione

G. BACCELLI.

IlNumero ßCCCIV (Parte supplementare) della Raccoltaufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Blo e per voloath della liazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 18 giugno 1898 col quale
all'articolo 3 fu decretato il raggruppamento del Pio

Luogo di Sant'Eligio e deLGollegio femminile dei SS.Bor-

nardo e Margherita a Eonseca, esistenti in Napoli, sotto
la denominazione di « Educandato di Sant'Eligio N

Veduto il Regolamento organico proposto dal Pre-
fetto di Napoli per l'esecuzione di tale Nostro de-

creto, in quanto riflette questo gruppo di Istituti;
Veduto il voto dell¾ Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Vedute le leggi 2 agosto 1897, n. 348, e 17 luglio

1890, n. 6972 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il seguente Regolamento organico per
il gruppo di Istituti sopraindicati, sotto la denomi-
nazione di « Educandato di Sant'Eligio », composto di
cinquanta articoli:

REGOLAMENT0 GRGANICO degli Istituti di ri-
covero e di educazione femminile della città di
Napoli, raggruppati in esecuzione della legge
2 agosto 18.97, n. 348, col titolo di « Educandato
di SantEligio ».

Disposizioni organiche.

Art. i.

Le Opere pie della città di Napoli denominate :

1. Pio Luogo di Sant'Eligio, sezione Educandato;
2. Collegio femminile dei SS. Bernardo e Mar-

gherita a Fonseca, costituite in gruppo col R. de-
creto 18 giugno 1898 in applicazione della legge 2

agosto 1897, hanno unica rappresentanza comune per
tutti gli effetti civili ed amministrativi della loro
esistenza giuridica e della loro funzione neÏ Consi-
glio d' Amministrazione dell'Educandato di Unt'E-
ligio.

Art. 2.
Il gruppo non ha patrimonio nè interessi materiali

propri, distinti dagli interessi collettivi o singolari
degli Enti raggruppati.
Le offerte, le oblazioni, le sovvenzioni fatto al

gruppo saranno assegnate a vantaggio della gestione
comune.

Le donazioni, i legati, le eredith a benefizio del

gruppo senza speciale designazione di alcuno degli
Enti raggruppati, saranno, dal Consiglio d' Ammini-

strazione, accettate nel nome e nell'interesse collet-
tivo ed amministrate a beneficio del bilancio comune,
salvo la costituzione in Eate morale da aggregare al

gruppo a norma di legge.
Art. 3.

La costituzione del gruppo è diretta:

a) a raccogliere, mantenere ed educare, mercó
pagamento di una parte dolla sposa, giovanetto di
civili famiglie, che, per ristrette condizioni finan-
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ziarie, non potrebbero provvedere alla loro educazione
senza il concorso della beneficenza;

b) a dare alle giovanette stesse cognizioni e
attitudini che le mettano in grado, al tempo della
loro 'ascita dall'Educandato, di bastare a se stesse
nel governo della famiglia o nell'esercizio di un'arte
o professione corrispondente alla loro classe sociale ;

c) ad estendere gli elletti della beneficenza

educativa con la graduale applicazione ad essa, delle

rendito assorbite dal Conservatorio.
Art. 4.

L'adempimento di°ogni altro obbligo e di ogni altra
finalità secondaria dei singoli Statuti degli Enti riu-
niti à commesso al Consiglio d' Amministrazione del

gruppo.
Art. 5.

Le norme di ammissione all'Educapdato, lo svolgi-
mento degli insegnamenti, le modalità e le garanzie
del pagampato dellA contribuzione, saranno determi-
nate dal bonsiglio d'Amministrazione.

Art. .

La contribuzione di ogni alunna al proprio mante-

nimento non potrà essere mirrore della méth, nè mag-
giore dei due terzi della spesa effettiva desunta dal
conto dell'esercizio precedente. La misifra di essa, de-

terminata al momento dáll'ammissione, resterà inva-
riabile -per tutta la daruta dell' educazione.
L'obbligazione dúl pagamento potra essere ãssiinta

dalla famiglia, da altri Enti, o da privati beliefattori.
Le ammissioni a posto intieramente gratuito sono

Vietate.
Art. 7.

I limiti di età per l'animissione delle alunne al-

l'Educandato sono fissati dai 7 ai 12 anni inclusiva-

mente.
Art. 8.

Il numero delle fanciulle da ammettere sarà deter-

minato in base ai quattro quinti della rendita dispo-
nihild, dusunti dai risultati di un triennio.

Art. 9.
Il Consiglio d'Amministrazione nel concorso di tutte

le rithiesto d'ammissione valuterk, a prudenza sua,

il maggiore bisogno di ciascuna richiedente e conser-

verà gli elementi giustificativi del suo giudizio e del-
la concessione.
Le orfane hanno titolo a preferenza.

Art. 10.

L'educazione e l' istruzione delle alunne sono di-

stinte in periodi separati per grado e per età.

Obmpito del primo periodo è l'istruzione elementare

delle fanciulle secondo i programmi governativi, uni-
tamente ai primi rudimenti dei lavori donneschi.
Compito del secondo periodo ð l'istruzione comple-

mentare e professionale col corredo delle nozioni ge-
nefali di utile applicaziotte nell'esercizio delle singole
at'ti e ¡irofessioni.

Art. If.

Compiuta la loro educazione, le alunne devono uscire

dell'Educaudato.
L' educazione sarà regolata in modo da compiere
il suo intiero svolgimento per il 19° anno di età delle
alunne.

Quelle che giunte a tale età non abbiano ultimato

il corso di studi al quale siano ascritte e le orfano

di entrambi i genitori, potranno rimanere nell' Edu-
candato Ono al 21° anno.

Oltre tale eth, a nessun titolo e per nessuna ra-

gione, le alunne potranno rimanere nell' Educandato.

Art. 12.
Il Consiglio d' Amministrazione adempie agli uffici

di tutela delle alunne nei casi previsti dall' articolo
262 del Codice Civile.

Consiglio di Amministrazione.
Art. 13.

Il Consiglio d'Amministrazione del gruppo ò costia

tuito da un Presidente, nominato dal Prefetto, e da

quattro Consiglieri, ,dei quali tre nominati dal Profetto
e uno dal Consiglio Comunale di Napoli.

Art. 14.

Il Presidente dura in carica sei anni. I Consiglieri
durano in carica sei anni e si rinnovano, di regola, per
metà ogni triennio.
Nel pi•imo triennio la scadenza è determinata dalla

sorte.
Non potranno eesere rieletti più di una volta senza

l' interruzione di un biennio.
Art. 15.

Le nomine hanno effetto dal primo gennaio.
Le surrogazioni straordinarie lungo l'anno, agli ef-

fetti dolla durata in carica, prendono decorrenza dal

primo giorno dell'anno in corso.

Però il periodo sessennale si intende sempre perso-
nale anche se non coincida colla scadenza del turno

ordinario.
Art. 16.

Il Presidente:
i* Convoca il Consiglio d'Amministrazione o ne

esegue le deliberazioni;
2 sorveglia l'andamento generale della gestione

economica ed educativa, propone al Consiglio i prov-
vedimeñti necessarii nell'interesse del gruppo e delle

Opere pie riunite;
3° dirige e sottoscrive la corrispondenza;
46 provvede all'osservanza delle leggi e Regola-

menti generali e degli Statuti e Regolamenti speciali
delle Opere pie amministrate;

5e procede alle verifiche di cassa con le norme

da stabilirsi dal Regolamento di contabilith;
6* rappresenta in giudizio il gruppo e le singole

Opere pie in esso riunite;
7° stipula i contratti deliberati in massima dal

Consiglio;
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8 sospende -gli impiegati e salariati, salvo a ri-
forirne al Consiglio' nellä prima adunanza.

Art. 17.
Nei casi d'assenza o d'impedimento del Presidente,

ne úsume le funzioni- il Consigliere anziano tra i no-
minati dal Prefetto.

Art. 18.
11 Consiglio d'Arnministrazione :

l' forma i bilanci ed i conti annuali;
2° nomina, promuove, sospende e licenzia tutti

gli impiegati e i salariati, salto le facoltà date al Pre-
sidente col n. 8 dell'articolo 16 ;

3° stabilisce i sontratti da stipularsi dal Presi-
dente;

4° propone le occorrenti modifiche agli Statuti
delle Opere pie raggruppate, forma i Regolamenti in-
terni e di servizio;

5° delibera sull'accettazione di eredith, lasciti,
donazioni, offerte e simili;

6° provvede alle ammissioni nelle Case dipen-
danti;

7° delibera su tutti gli atti riguardanti il patri-
monio, ed in generale delibera sopra tutti gli og-
getti che non siano demandati alla decisione del Pre-
sidente.

Art. 19.
Le adunanze del Consiglio d'Amministrazione sa-

ranno ordinarie e straordinarie.
Le prime avranno luogo ogni settimana colle norme

da stabilirsi con Regolamento interno ; le altro ogni
qualvolta il Presidente le reputi necessarie, o sieno
state richieste da due membri del Consiglio.

Art. 20.
Per la validità delle deliberazioni, occorre l'inter-

vento di almeno tre membri.
Il Gonsiglio d'Amministrazione delibera a maggio-

ranza assoluta degli intervenuti.
In caso di parità, il voto del Presidente à prepon-

derante.
Art. 21.

Quando sia mancato il numero legale nell'adunanza
del Consiglio d'Amministrazione e l'urgenza non con-

senta indugio per nuova convocazione, il Presidente
pt'ende, sulla sua responsabilità, le decisioni indi-

spensabili e ne riferisce al Consiglio nella sua prima
adunanza per la ratifica.

Art. 22.
Il Presidente può incaricare i singoli componenti

del Consiglio della direzione di uno o più rami di
servizio.

Ammistrazione e contabilità.
Art. 23.

I patrimoni degli Enti raggruppati rimangono se-

parati e distinti.
* Ogni diminuzione od aumento di valore patrimoniale
sarà segnato nell'inventario dell'Ente proprietario,

anche se la variazione sia avvenuta nell'interesse col-
lettivo del gruppo.

,
Art. 24.

Il gruppo ha, un inventario proprio dei mobili in

uso, degli acquisti fatti nell'interesse collettivo, dei
debiti e otediti della gestione comune.

Alle scorte, agli effetti di casormaggio e ad ogni
altro oggetto di proprietà di ciascun Ente raggrup-
pato, sarà assegnato il prezzo al momento del pas-
saggio all'uso comune per gli eventuali conteggi.

Art. 25.
È obbligatoria la scrittura patrimoniale a libro per

ciascun Ente raggruppato.
Art. 26.

L'esercizio finanziario di ciascun anno ð regolato
dai bilanci speciali dei singoli Enti riuniti o dal bi-
lancio del gruppo.

Art. 27.
I bilanci speciali degli Enti segnano in Attivo, se-

condo le regole ordinarie di contabilità, tutte lo en-

trate di qualsiasi natura di ciascun Ente;
segnano in Passivo, specificandole, tutto le speso

dipendenti da oneri patrimoniali e il passaggio di tutta
la rendita disponibile per la beneficenza al bilancio
del gruppo.

Art. 28.

.
Il bilancio del gruppo segna in Attivo I contributi

degli Enti raggruppati in conformità dei bilanci spe-
ciali, e le entrate eventuali a favore collettivo del

gruppo;
segna in Passivo tutte le spese per lo svolgi-

mento della beneficenza.
Art. 29.

Colle stesse normo sono resi i conti consuntivi dei

singoli Enti e del gruppo.
Art. 30.

Il servizio di cassa è unico per tutto il gruppo.
Il Tesoriere fa parte del personale contabile della

rispettivaAmministrazione. È nominato, pagato e pre-
sta cauzione secondo le norme stabilite dal Regola-
mento.

Paga tutte le spese e riscuote tutte le rendite che
non siano affidate a speciali esattori.

Impiegati.
Art. 31.

Le categorie, i gradi, gli stipendi del personale di-
pendente, le ammissioni, gli avanzamenti, i licenzia-
menti e le norme disciplinari saranno determinati dai
Regolamenti speciali e dalle piante organiche.

Art. 32.
Nessuno può essere ammesso tra gli impiegati o sa-

lariati, se non sia maggiore di età e di specchiata con-
dotta.

Art. 33.
Gli uffici retribuiti a carico degli Enti raggruppati

sono incompatibili con ogni altro impiego presso Am-
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ministrazioni od Istituti pubblici o privati ed in ge-
nero con ogni altro ufficio pubblico.
II Consiglio d'Amministrazione potra fare ecco-

zione a questa regola solamente per il personale sa-
nitario, per i Ministri del Culto, e per gli inse -

gnanti esterni di corsi speciali richiesti di servizio
o destinati ad incarichi intermittenti e di breve
orano.

Art. 34.
Gli impieghi dell'Amministrazione del gruppo non

conferiscono diritto a pensione.
Dal conseguimento del primo stipendio o salario

l'impiegato dovrà stipulare contratto d'assicurazione
sulla vita con quella Società e con quelle norme che

saranno designate dal Consiglio d'Amministrazione in

base ad accordi prestabiliti.
L'Amministrazione contribuirà al premio d'assicu-

raziono con una percentuale ragguagliata allo sti-

pendio o salario o la pagherà direttamente alla Società
assicuratrice.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 35.

Fino a quando non avvenga formale.separazione di
Enti o di patrimonio tra le diverse Opere del Pio

Luogo di Sant' Eligio, la rappresentanza legale del-
l'Ospedale, per tutti gli efetti di legge, spetterà al

Consiglio d'Amministrazione dell'Educandato di Santo

Eligio.
Art..36.

Pino a quando permanga la gestione unica del pa-
trimonio del Pio Luogo di Sant'Eligio, le rendite di

esso, dedotte le spese d' interesse generale o comune,
saranno separatamente applicate a ciascuna forma di

beneficenza, e con bilanci e conti distinti dell' Edu-
candato e dell'Ospedale.

Art. 37.
La determinazione della parte di rendita da asse-

gnaro rispettivamente all'Educandato ed all'Ospedale
sarà fatta dal Consiglio d'Ainministrazione, coll'ap-
provazione della Giunta Provinciale Amministrativa,
tenuto conto della destinazione originaria dei cespiti,
degli impegni presenti, dell'accrescimento che all'Edu-
candato apporteranno la diminuzione progressiva del
Conservatorio e le rendite del Collegio dei SS. Ber-
nardo o Margherita a Fonseca.
In ogni caso la parte di rendita da assegnare al-

l'Ospedale dovrà essere portata, appena sia possibile,
ad un minimo di lire venticinquemila all'anno.

Art. 38.
Il mantenimento, il ricovero ed il pagamento degli

assegni alle oblate, alle converse, alle donne delle
vecchio famiglie attualmente a carico degli Enti
raggruppati, continueranno nella misura attuale,
quali oneri patrimoniali dei rispettivi bilanci.
Ogni ammissione di nuove oblate o di donne adulte

à assolutamente vietata.

Art. 39.

Le alunne attuali a posto gratuito godranno del
benefizio a carico dell'Educandato fino al termine

della loro educazione, salvi gli accordi che il Consi-
glio di Amministrazione potesse stabilire per il loro

passaggio ad altri Istituti di intiera beneficenza.

Art. 40.

Entro l'anno dalla costituzione del gruppo, il Con-

siglio di Amministrazione provvederà alla formazione

dei Regolamenti di amministrazione e di servizio e

alle plante organiche del personale.
Art. 41.

Entro lo stesso termine, il Consiglio d'Amministra-
zione proporrà le modißche necessario agli Statuti

degli Enti raggruppati per coordinarli al prosente
Regolamento organico o porrà mano alla revisione de-

gli inventart degli Enti medesimi.
A base degli inventart riveduti, sarà instituita la

scrittura patrimoniale in esecuzione dell'articolo 25.

Art. 42.
Salvo le disposizioni di ordine permanente che sa-

ranno determinate dal Regolamento di contibilità, le

spese per liti in corso o nascenti da gestioni an-
teriori al raggruppamento, saranno inscritte sui bilanci

speciali degli Enti interessati.
Art. 43.

Tutte le piante organiche del personale dei singoli
Enti sono abrogate con effetto dal i• luglio 1899.

Il personale in servizio, che non abbia posto nei

nuovi ruoli, sarà collocato in disponibilità per sop-

pressione d'impiego.
Art. 44.

Salve le eccezioni che potessero occorrere per le

assunzioni dei Capi di servizio, il personale dei nuovi
ruoli sarà scelto, per ogni categoria, tra quello in
ufficio al 30 giugno 1899, secondo le norme che sa-

ranno stabilite.
Art. 45.

Agli impiegati in disponibilità, sarà corrisposta per
due anni la metà dell'ultimo loro stipendio.
È data facoltà ad essi di preferire la riscossione

dell'intero assegno di disponibilità in unico paga-
mento.

Art. 46.
Coloro che pel ritardo nell'attuazione del nuovo

ruolo o per circostanze eccezionali siano chiamati a

prestare servizio temporaneo dopo il i• luglio 1899,
riceveranno, per il tempo dell'opera effettivamento
prestata, la differenza tra l'assegno di disponibilità
e l'ultimo stipendio.

Art. 47.

Agli impiegati passati al nuovo ruolo, è conservato
il diritto a quel trattamento di pensione che fosse
loro regolarmente attribuito dagli organici degli Enti
raggruppati dai quali dipendevano.
Agli effetti della liquidazione della pensione, il ser-
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vizio prestato nel nuovo ruolo sarà cumulato col pre-
cedente.

Agli impiegati di questa categoria, che fossero col-
loaati in' disponibilità, è data facoltà di optare tra il
trattamento di pensione e quello autorizzato. coll'ul-
timo comma dell'articolo 45.

Art. 48.
Per gli impiegati provenienti dalle cessate Ammi-

nistrazioni, assunti nei nuovi ruoli, l'assicurazione di
cui all'articolo 34 è facoltativa.

Art. 49.
Il Consiglio d'Amministrazione per la prima volta

sark nominato per intero dal Prefetto e durerà in
carica tre anni.
Tale periodo non sarà computato ai nominati per

l'incapacità di cui all'articolo 14.
Art. 50.

A tutte le difficoltà di attuazione non previste dal
presente Regolamento organico provvedera, con norme
e prescrizioni opportune, la Giunta Provinciale Am-
ministrativa, giusta le disposizioni dell'articolo 5 della
legge 2 agosto 1897, n. 348.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 dicembre 1898.

UMBERTO.

PELLOUI.

Visto, Il Guardasiÿilli: C. FmoCCHRRO-APRILE.

La Raccolla Uffciale tielle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno Reposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

N. 000CII. (Dato a Roma il 15 dicembre 1898), col
quale si porta da quindici a ventuno il numero
dei Consiglieri assegnati alla Camera di Commer-
cio ed Arti di Foggia.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. CCCCXIII. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898),

col quale il Comune di Carloforte è autorizzato a

riscuotere il dazio di consumo su alcuni generi.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCCXIV. (Dato a Roma il 29 dicembre 1898),
col quale si trasforma la Confraternita di S. An-
tonio Abate di Pietrasanta in Confraternita di
Misericordia e si approva lo Statuto organico di
questa.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 dicembre 1898, sul de-
creto che scioÿlie il Consiglio Comunale di Lodi

(Milano).
Smst

In,seno all'Amministrazion'o Comunale di Lodi ð sorto un gra-
ve dissidio fra il Sindaco, la Giunta e la maggioranza del Consi-
glio, ad occasione di alcuni provvedimenti finanziarî proposti in
sedo di bilancio.
Il Sindaan e la Giunta hanno presentato le dimissioni irreto-

cabilmente, nå riesce possibile, allo stato delle cose, costituire
una nuova Giunts.
Importa pertanto provvedere d'urgenza allo scioglimento do!

Consiglio Comunale, perché l'Amministrazione non resti fino a

lungo paralizzata nel suo fuazionamento. Mi onoro all'uopo di
presentare alla Maesta Vostra l'unito schema di decreto.

UMBERTO 1

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinöiale, approvato col Regitr
decreto 4° maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lodi, in provincia di M1-
lano, è sciolto.

Art. 2.

Il sig Guicciardi cav. Luigi, ò nontinato Conhuis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria'
di detto Comune, fino all'insedigmento del nuovo Gon-

siglio comunaio, ai termini di legge.
Il Ñosfro Miriistro proponente è incaricato dull esos

cudone del prõselite deñi•ëto.
Dato a Roma, addi 29 dicergbre 1898.

UMBERTO.

PELLOt)¾.

Ñëlasiförie di J. 2. il Ministro dell'Intenso a S.1VI.

11 Re, in tidienza del 29 diaendre 1898, sul de-
ereto che scioglia il Consiglio Comunate diSpineda
(Pavia).

SIRE Î

In seguito ad alcune gravi irregolarità accertate a carico del

Segretario comunale di Spineda, causa prima dello sfacelo di

quell'UfBeio, si rendeva intollerabile e pericolosa la pernianeniá
di lui in servizio.
Sul principio egli s'indusse a presentare le dimissioni, o per-

chè queste fossero dal Consiglio accottato, il Prefetto mandð sul

luogo apposito Commissario. Ma dopo molto torgivorsazioni, il
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Consiglio deliborð di non accogliere lo dimissioni, che il Segre-
tario, all'ultimo momento e quasi alla sordina, aveva dichiarato
di ritiraro per motivi suoi particolari.
Siffatta inesplicabile deliberazione ingenera il dubbio che vi

sia connivenza fra il Consiglio ed il Sogretario, il qualo, oltre
ad essere notoriamento negligento, ð sottoposto a procedimento
penalo por infodeltà.
Ciò monoma il prostigio dell'Amministraziono, alla quale to-

glio anche i mezzi di riorganizzaro l'UfBeio e di garontiro l'azienda
ad ossa aŒdata.
Ond'ð che a rimettere in assetto le cose di quel Comune e far

la lue6 sullo eventuali responsabilità degli Amministratori, si
roade iniispensabile lo seioglimento dol Consiglio, di cui mi
onoro di presentare formale proposta alla Maesta Vostra con l'u-
nito doereto.

UMBERTO I

por grazia di Dio o por volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presideato del Con-

riglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del tosto unico della

legge comurialo
_

o provinciale, approvato col Regio do-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo docrotato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Spineda, in provincia di
Pavia, 6 sciolto.

Art. 2.

Il sig. Bassi cav. Ernesto e nominato Commis-

sario straordinario per l'Amiqinistrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di leggo.
Il Nostro Ministro proponente ë incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 dicembre 1898.

UMBERTO.

PELLOUX.

MINISTERO DELLA GUBRRA

Disposizioni fat¢e nel personale dipendente dal Mt-
nigtero della Guerra:

WFFICIALI IN SERVISIO ATTIVO PERMANENTE

Arma di fanteria.
Con R. decreto del29 dicembre 1898:

C.oratti Marcello, capitano in aspettativa per sospegsione dal-

l' impiego a Viterbo (Orvieto), richiamato in servizio 52 fan-
teria, con anzianith 30 marzo 189Œ.

Seguirå nel ruolo dell'arma il capitano Pucci Franceseo.
Manfredini Vittorio, id. 29 fanteria, collocato in aspettativa per

informitä temporario incontrate por ragioni di servizio.
Frignani Amolio, tononte in aspettativa por sospensione dell'im•

piego a Modena, richiamato in servizio 76 fanteria, con aa-
zianith 13 gennaio 1894.

Seguirà nel ruolo dell'arms il tenento Piancastelli Ro-

berto.
Prefer di S. Giorgio Giovann°, id. id. id. a Roccacanavose (To-

rino), id. id. 46 id. id. 16 giugno 1895.

Seguirà not ruolo dell'arma il tenente Pifferi Ercole.
Do Fao Florindo, id. in aspettativa per infermitä temporario non

provenienti dal servizio, per la durata di sei mesi a Cam-

pobasso (R. Deereto 9 giugno 1898); l'aspettativa di cui so-

pra à prorogata por un periodo di altri sei mesi.
Moggio Mario, sottotenente id. per sospensione dall' impiego a

Roma, richiamato in servizio 85 fanteria, con anzianith 20

marzo 1896.

Seguira nel ruolo dell'arma il sottotenento Vianello Vit-
torio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 gennaio 1899:

Misseri Edoardo, tonento roggimento cavalleggori di Monferra-

to, collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.
Filiasi Giacomo, id. in aspettativa per motivi di famiglia per la

durata di un anno a Napoli (R. Decreto (9 giugno 1898),
ammesso, a datare dal 16 gennaio 1899, a concorrere per oc-
capare i duo terzi degli impieghi che si facciano vacanti
noi quadri del suo grado e della sua arma como gli ufBeiali
contemplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Filiasi Giacomo, id. in aspettativa a Napoli, richiamato] in sor-

visio al reggimento cavalleggeri di Monferrato.
Di fliersehel de Minerbi Pierino, sottotenente in aspettativa per

motivi di famiglia per la durata di unno a Belgirato (No-
vara) (R. decreto 13 marzo 1898), ammesso, a datare dal 16
gennaio 1899, a concorrere per occupare i due terzi degli
impieghi che si facciano vacanti nei quadri del suo grado e

della sua arma, come gli ufBciali contemplati dall'art. 11
della legge 25 maggio 1852.

De Hierschel do Minerbi Pierino, id. in aspettativa a Belgirate
(Novara), richiamato in servizio al reggimento cavalloi6eri
di Roma.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 29 dicembre 1898:

Balbo Bertono conte Raimondo, capitano in aspettativa per in-
fermità temporarie non provenienti dal servizio per la du.
rata di mesi sei, a Torino (R. decreto 29maggio 1898); l'aspet-
tativa di cui sopra è prorogata per un periodo di altri sei
mest.

- Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 5 gennaio 1809:

Annino Beniamino, sottotenente medico 23 artiglieria- Ruta So-
bastiano, id. 11 id.-- Memmo Giovanni, id. 11 fanteria (co-
mandato scuola applicazione sanítåmilitare), promossi tonenti
medici con riserva d'anzianità, continuando nell'attuale po-
sizione.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto dell'8 ottobre 1899:

Saraceno Di Torre Bormida Carlo, espitano distretto Parma, col-
locato in riforma dal 1° novembre 1898 ed inscritto nella
riserva.

Personale delle fort¢«se.
Con R. decreto del 5 gennafo 1899 :

Mori Andres, tenente artiglioria, direzione artiglieria Mantova,
trasferito nel ruolo del personale delle fortezze, a datare,
per le competenze, dal 16 gennaio 1899; destinato alla di-
rezione d'artiglieria di Torino, addetto al forte di Exilles ed
inearicato di reggere la seziono staccata di artiglioria di
Exilles.
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IMPIBÿATI CIVILI
Ragionieri d'artiglieria.

Con R. decreto del 5 gennaio 1899:
Rossi Adolfo, domiciliato a Napoli, nominato aiutante ragioniere

d'artiglieria, a datare, per lo competenze, dal 16 gennaio 1899
e destinato all'ofBeina diseostrazione d'artiglieria di Napoli,
ove si dovra presentare -il 20 gennaio 1899.

. Itagionieri geometri del genio.
Gon R.,deereto del 5 gennaio 1899:

Bottero Emanuele, ragiopiete geometra di P úlasse, in aspetta-
tive per informith, richianiato in sortizio dal 10 gennaio 1899
e destinato dirosione genio Torino (sottodireziono Novara).

WITICI&Tal IN 00MGBDO

Ugiciali in posizione di sernizio ausiliario.
Con R. decreto dell'8 ottobre 1898 :

Bourest Carlo, capitano contabile distretto Torino -Barrese Giu-
seppe, id. id. Napoli -Iervolino Antonio, id. id. Caserta, col•
locati a riposo per anzianità di servizio dal 1° novembre
1898 ed inscritti nella riserva.

U/ßciali di complemento.
Con R. decreto dell'11 dicembre 1898:

I seguenti ufEciali medici sono tolti dal ruolo degli afHeiali
medici, di complemento, per ragione di età, el inseritti a loro
domanda nella mitizia territoriale, col grado modesimo.
Rainone Alfonso, capitano medioo distretto Benevento, distretto

Benevento, 10a compagnia sanità.

De Cecco Adolfo, tenente modico id. Chioti, id. Chieti, 7a id.
Ferri Giuseppo, id. id. Catanzaro, id. Catanzero, lia id.

Palombari Nazzareno, id. id. Macerata, id. Macerata, 74 id.
Tarducci Giuseppe, id, id. Siena, id. Siena, distretto Siena.
Lombardi Vincenzo, id. id. BeneYento, id. Benevento, 10* com-

pagnia sanita.
G.·ossi Anacleto, id. id. Frosinone, id. Frosinone, distretto Frosi-

none.

Netta Gera-do, id. id. Avellino, id. Avellino, 10* compagnia sa-
nith.

Roberti Luig°, id. id. Napoli, id. Napoli, 10a id.

Ciampo Ercole, id. id. Avelline, id. Avellino, 10a id.
Di Lorenzo Luigi, sottotenente medica id. Potenza, id. Potonza,

la id.

Valeri Valerio, id. id. Teramo, id. Teramo, 7a id.
I seguenti ufBeiali medici sono tolti dal ruolo degli ufBeiali

medici di complementa por ragione di età, ed inscritti a lorodo-
manda molla riserva, col grado medesimo.

Gualdi Tato, capitano medico distretto Roma - Cardone Fran-

cesco, tenente medico id. Napoli - Staderini Carlo, id. id.
Genova - Urtoler Giuseppe, id. id. Mantova - Zatti Gior-
gio, id. id. Padova - Rainone Ercole, id. id. Foggia -- Ro-
della Ugo, id. id. Genova - Fongoli Luigi, tenente mediée

id. Spoleto - Formigini Demetrio, id. id. Como - Co-
loniatti Luigi, id. id. Torino - Loccia Pasqualo, id. id. Ca-
sorta - Balestra Stefano, id. id. Salerno - Croce Silvino,
id. id. Chieti - Rocchi Camillo, sottotenente medico id. Mi-
lano.

I seguenti utliciali medici sono tolti, per ragione di età, dal

ruolo degli ufficiali medici di complemento.
DA diacomo Ettore, capitana molico distretto Napoli - Del

Torto Olinto, tenenta medico id. Firenze - Negri Silvio, id.
id. Novara - ¥errara Michele, id. id. Nola - Nigrisoli
Bartolomeo id. id. Ravenna - Raspini Attilio, id. id. Fi-

renza - Trifiletti Alessandro, id. id. Napoli - Silvestri

Vincenzo, capitano medico distretto Banevento - Forrari

Vincenzo id. id. Cresnona - Minchio Augusto, id, id. Ro-
vigo - Guzzoni degli Ancarani Arturo, id. id. Cagliari -
- Galeati Michelangelo, id, id. Ravenna - Maroucci Viu-
conzo id. id. Spoleto.

Con R. decreto del 25 dicembre 1898 :

Tesei Guglielmo, tonento fanteria, distretto Ascoli Picono, tolto
dal ruolo degli uffleiali di complemento.

Tancrodi Giovanni, sottotonente id. id., id. Cosenza, deposito Co-
senza - Tattoli Gaetano, id. id., id. Foggia, id. Foggia -
Brocco Lorenzo, id, id., id. Venezia, id. Venezia - Man-

cardi GÍnseppe, id. id,, id. Torino, id. Torido T. - Piers-
lisi Ernesto, id. id., id. Ancona, id. Aueona, accettato le di-
missioni dal grado.

Zamboni Antonio, id. id
,
distretto Rovigo, trasferito col suo

grado e epa la saa enzianità nel dorpo sanitario militäré ed
inscritto nel ruolo degli af!!eiali modici di complemento.

Zoia Luigi,, id. id., id. Pavia, trasferito kol suo gradò e con la
sua anzianità nella milizia territoriale del corpo sanitarlo.

Gentili Gismondo, sorgenta in congedo illimitato, proveniente dai
militari di la categoria, laureato in medicina e chirurgia,
distretto Roma, nomigto sottotenente modico di comple-
mento ed assegnaÈo effettivo aÌ dÏstretto di Roma.

Sforza desare, id. Íd., id. ial volontari di un anno, id. id., id.
- Lucca, id. id., id. al distretto di Lucca.
Regolanti Aloeste, id. id., id. dai militari di la categoria, id.

id., id. Rodia, id. id, id. al distretto di Roma.
Con R. decreto del 29 dicembre 1898:

Pagani Antonio, tenente 5 alpini (residente distretto Macerata)
- Carbut Camillo, id. fanteria, distretto Roma, deposito Vi-
terbo - Rosati Ernesto, id. id., id. 'forino, id. Torino P. -
BallÀ elli Lorense, id. in. (b), id. Ravenna, id. Ëologna -
Sangregorio Emilio, id. id. (b). id. Milano, tolti dal ruolo
degli ufBeiali di complemento, per ragione di oth, ed inseriti
collo stesso grado nella riserva, fanteria, a loro domanda.

Battaglia Edgardo, id, id., id. Milano, deposito Milano, tolto dal
ruolo degli ufBeiali di complemento per ragione di età ed

inseritto, a sua domanda, nella milizia territoriale, fanteria,
col grado medesimo, ed assegnato distretto Milano.

Conti Emilio, tenente fanteria, distrotto Torino, deposito Torino
P, inseritto, a sua domanda, nella milizia territoriale, fanto-
ria, coll'attualo suo grado e anzianità, ed assegnato distretto
Torino.

Avitabîle Salvatoto, id. 10 artiglieria (trèno), id. Nola, tolto dal
ruolo degli ufBeiali di complemento per ragione di età; in-
scritto coll'attuale suo grado nella milizia tortitoriale del-
l'arma stessa e destinato effettivo al distretto di Nola (a di-
sposiziono).

Lo Monaco Vincenzo, id. 5a brigata artiglieria da costa, id. Ce-
falù, id. id. id. id. continuando ad essore efPettivo alla bri-

gata suindicata.
Con R. decreto del 5 gennaio 1899:

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento
d'artiglieria :

Pozzi Annibale, 9a brigata fortezza --- Contarini Mosé, la id. id.
-• Dollo Plane Gio. Battista, lla id. costa - Belloro Anto-
nio, Da id. fortezza -- Sosti Giuseppo, lla id. costa - Pa-
dula Antonio, Da id. fortezza - Finocchiaro Francesco, 22
artiglieria - Bianchi Ugo, la brigata fortezza - Cordara
Giovanni, reggimento artiglieria montagna - Mannetti Fi-
lippo, 7 artiglieria -- Petrioli Gino, ga brigata fortezza -
Castanzi Øiulio, 92 id. id. - Guerrieri Giuseppe, 96 id. id.
- Massa Giacomo, 10a id. costa - Berardi Umberto, 10a id.
fortezza - Saetti Giovanni, 10a id. id. --- Monari Gino, 19
artiglieria - Morgantini Massimo, 7a brigata costa - Bocci
Pietro, 10* id. fortezza - Rogier Guglielmo, 9a id. id. -
Gamberini Giuseppe, 19 artiglieria - diecioli Odo, 1° id.
(treno) - Catinelli damillo, 9a brigata fortezza- Schlesari
Mario, 7 artiglieria - Di Domenico Riccardo, 24 id.- Vor-
gono Felice, 12 id. - De Salvi Alberto,10abrigata fortezza
- Di Silvestri Giuseppe, 22 artiglieria - Sisto Giuseppe,
66 brigata fortezza - Luisi Vito, 10a id. id. -- Pinarello
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Leandro, iD artiglieria - Cornaglia Giovanni, 6a bi•igata
fortezza.

I seguenti sergenti, giå volontari di un anno, sono nominati
sottotenenti di complemento di ai·tiglieria.
Crivellari Quirino, 10a brigata fortezza - Faa Di Brutto Ales-

sandro, 11 artiglieria - Rosciano Luigi, 10a brigata costa
- Barabino Antonio, 10a id. id. - Adatui Ugo, 8 artiglieria.

U/jiciali di heilizia mobile.

Con R. deoreto delP11 dicembre 1898:
Piovano Adolfo, capitano medico distretto Torino, dessa, per ra-

gioile di hik, di apþarlendre alla tailizia mobile ed & in-
scritto, a sua domnada, nella riÑarra col grado niedesinto.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto dell'M dicembre 1898:

Melidoro Giuseþpe, hipitano niddico Ï1a comþágniä. sanitå, di-
stretto Potenza-Padoa Mandolino Giustiniano, id. 5' id. id.
Bologna-Severi Prospero; id. 8* id., id. Arezzo-Piraccini
Luigi, id. 6a id., id. Forll- Raucci Luigi, tenente medico
164° battaglione, id. Avellino, tolti dal ruolo degli uinciali
di milizia territoriale, per ragione di età, ed inseritti, a loro
domanda, nella risèrya col grado medesimo.

Con R. decreto del 25 dicembre 1898:
Bernardini Nicola, (Korna) capitano 7 alpini, battaglione Pieve

di Cadore, diëþènsato da ogni serviilo militare, per inter-
mith indipendenti da cause di servizio.

Orocetti Antonio, (Siena) tenente fanteria, distretto . Pesaro --
Capucci Gian Battista, (Ravenna) sottotenente id., id. Bo-

logna - Casali Tommaso, capitano medico, 7a compagnia di
sanità - Bordoni Luigi, tenente medico distretto Massa, ac-
cettate le dimissioni dal grado.

Con R. decreto del 29 dicembro 1898:
Lora cay. Fermo, (Torino) maggiore 2 alpini, battaglione Borgo

San Dalmazzo - Panzone cav. Enrico, (Chieti) id. fanteria,
distretto Solmona - Vallania Pietro, (Bologna) capitano id.,
id. Padova - Montoro Antonio, (Salerno) id., id., id. Salerno
-- Latini Augusto, (Siena) id. id., id. Firenze - Maraseo

Giuseppo, id. id., id. Catanzaro (indisponibile) - Cupello
Piotro, (Livorno) tonente id., id. Lucca- Lupi Giovanni, id.
id., id. Orvieto (indisponibile), cessano, por ragione al eth, di
appartenere alla milizia territoriale, e sono inseritti coll'at-
tuale loro grado nel ruolo degli ufliciali di riserva, fanteria,
aloro domanda.

Boraetti Gustavo, capitano artiglieria, 50a compagnia Ascoli Pi-
ceno distreito residenza Ferrara - Rossi Alberto, id. id.,
distretto Roma, accettata la dimissione dal grado.

Seiaccaluga Erminio, militare di truppa aseritto alla milizia ter-
ritoriale, dimorante a Genova, nominato sottotenente nolla
milizia territoriale, arma di fanteria, ed assegnato distretto
Parma.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto dell'11 dicembre 1898:

Rumi Eloardo, colonnollo medico distretto Vorona - Giordano
Giulio, id. id. Torino - Angonoa Pietro, tonento colonnello
medico id. Torino - Peronacci Rosario, id. id. Milario -
Fantolini Edoardo, maggiore medico id. Verona - Asquini
Enrico, id. id. Padova - Sassi Achille, capitano medico id.

Campagna - Quinto Franceseo, id, id. Barletta, cessano di

appartenere alla risarva por ragioni di eth, conservando il
grado con la relativa uniforme.

Con R. decroto del 29 dicembre 1898:

Giraudo Loronzo, capitano artiglieria (treno), distretto Spoleto -
Ohirardini cav. Luigi, colonnello personale fortezze, id. Mi-
lano - Montagna cav. Giovanni, tenente colonnello id., id.
Voghera, cossano di appartenero alla risorva por ragione di
età, conservando il grado con la relativa uniforme.

1struzioneper l'esecuzione del R. decreto 4 dicembre 1898, n. 507,
che determina irequisiti da possed¢rsi dai militari di truppa,
ascritti alla milizia tef·ritoriale, aspiranti alla nomiga a sotto-
tenente nella milizia stessa.

Ì. Le domande degli aspiranti alla nomina a sottotenente
nella milizia territoriale devono essere dirette al comandante il
distretto niilitare del luogo di residenza dell'aspirante.
Saranno redatte su carta da bollo da lire 1, e conterranno lo

indicazimii del cognome, nome, qualità, dortlicilio ed abitazione
dell'aspirante.

2. Ana domandi saranno uiliti, in qualunque caso, i seguenti
documenti:

a) estratto dell'atto di nasdita;
b) cortificato municipale di booria condotta, e certifleato

di þenaliti del tribunale circondariale, rilasciati da non più di
tre mesi;

c) certíficato comprovante l'esito di leva (mod. 35 del re-
golamento sul reclutamento), vidimato dal prefetto o sottoprefetto;
opþure fogliedicongedo illimitato od assoluto, accompagnatodal
cortificato di buona condotta tenuta in servizio militare;

d) dichiarazione, debitamente vidimata dal sindaco, com-
provante la posizione sociale, la professione, o l'impiego dell'a-
spirante;

e) titolo di studio prescritto dal § 2 del R. decreto 4 di-
cembre 1898 per le varie armi e corpi; oppure una dichiarazione
con la quale l'aspirante si obbliga a sostenere gli esami e l'espo-
rimento stabiliti dai §§ 3 e 4 del decreto stesso.
I graduati di cui à cenno nei §§ 8 e 17 del predetto R. de-

creto, presenteranno invece la dichiarazione prescritta dai pa-
t·agraft stessi;

f) dichiarazione con la quale l'aspirante si obbliga a pre-
stare il sorvizio per istruzione, fissato dai §§ 5 e 6 del R. de-
creto stesso (dichiarazione non richiesta per gli aspíranti all'arma
dei carabinieri Reali).
In tale dichiarazione sarà anche detto so l'aspiranto consento

a prestare servizio per più di un mose, e se per due o per ti•e,
come à previsto dal § 5 ora citato.
I già riformati aggiungeranno:

g) la dichiarazione di rinunciara agli ell'atti della riforma,
come à detto alla lettera c) del § 12 del R. decreto 4 dicem-
bre 1898.
Gli aspiranti alla cavalleria:

h) la dichiarazione richiesta dal § 7 del R. decreto stesso.
Inoltre gli aspiranti che abbiano appartenuto, od appartengano,

a società di tiro a segno od a societa ginnastiche, sono tenuti a
prosentare i documenti comprovanti la inserizione e la frequenza
a tali societa.

3. I comandanti dei distretti militari, ricevuta la domanda
ed i documenti suaccennati, e verificato che l'aspiranto non fa
parte delle categorie indicato dalla lettera d) del § 1 o del § 0
del citato R. decreto, assumono, presso lo autorità politiche o

presso l'arma dei carabinieri Roali, tutte quelle informazioni che
sono necessario per accertare che, per le condizioni sociali ed
economicho, per l'indolo delle sue ordinario occupazioni, por la
condotta morale e politica, l'aspiranto potrebbe conseguire il
grado di ufBeiale nol R. esercito o da afHdamento di bene adem-
pierne le funzioni.
Essi trasmettono poi le domando ed i documenti annessi ai ri-

spettivi comandanti di divisione militare, unendovi il proprio
paroro sulla opportunità, o meno, di accogliere le domande
stesse.

4. I comandanti di divisione militare, alla loro volta, tra-
smottono i documenti ricevuti al rispettivo comandante di corpod'armata, corredandoli di quelle osservazioni che credessero di
poter fare.

5. I comandanti di corpo d' armata disporranno perchè, in
una o più volte durante l'anno, e nelle Ioealità che croderanno
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& opportune, gli aspiranti siano sottoposti a visita medica mi-
litare, e quelli proyonienti dai militari gia riformati, ad una

visita medica militare collegiale, per comproYare che la causa

che aveva dato luogo alla riforma, cessata.

Disporranno inoltre perchè gli aspiranti non provvisti dei pre-
scritti titoli di studio, siano sottoposti agli esami ed all'ospe-
rimento stabiliti dai §§ 3 e 4 del R. decreto precitato, secondo
i programmi annessi alla presente istruzione.

6. LA Commissione per gli esami di cui al § 3 del R. de-

creto anzidetto sarà composta:
di un maggiore generale, o colonnello, presidente ;
di due ufEciali superiori e di quattro capitani membri -

uno dei capitani funzionera da segretario.
"/. Per l'esperimento d'equitazione _prescritto dal § 4 del

R. decreto più volte citato, la Commissione giudicante sarà com-

posta di:
un ufEciale superiore di cavalleria, presidente;
due capitani di cavalleria, membri.

11 candidato dovrà dar prova della propria abilità nella equi-
tazione, montando almeno due cavalli non propri, in maneggio ed

in terreno diverso.
8. Gli aspiranti che, in seguito al risaltato degli esami o

dell'esperimento, non saranno dichiarati idonei alla nomina, po-
tranno ripetere la prova nella successiva chiamata agli esami,
purché siano trascorsi dai primi almeno sei mesi. Risultati defi-
cienti anche nella seconda provs, non saranno più ammessi a

concorrere alla nomina cui aspirano.
9. Ultimati gli esami, i comandanti di corpo d'armata ne

trasmettono i risultati, unitamente alle domando ed annessi do-

cumenti, al Ministero (Direzione generale competente), aggian-
gendo, quando lo credessero del caso, il loro parere riguardo agli

aspiranti risultati idonei.
10. Gli aspiranti al grado di sottotenente dell'arma dei ca-

rabinieri Reali, di milizia territoriale, trasmettono, per il tramite
del comandante il distretto militare, la domanda e i documenti

prescritti ai comandanti di legione nel cui territorio risiedono,

ai quali spettano tutto quelle incombenze che sono attribuite

dal precedente n. 3 ai comandanti di distretto militare.

I comandanti di legione provvedono inoltre perchè gli aspi-
ranti siano sottoposti a visita medica, e trasmettono poi tutti i

documenti al comando generale dell'arma dei carabinieri Reali,

che, alla sua volta, li rimette al Ministero della guerra (Dire-
zione generale fanteria o cavalleria), corredandoli delle proprie
osservasiom.

11. Pubblicato nel Bollettino 16 nomine a sottotenente nella

milizia territoriale, i comandanti di distretto militare che hanno

dato corso alle relative domande ne danno avviso agli interes-

sati, prevenendoli dell'obbligo che loro spetta di prestare giura-
mento entro 60 giorni, a tenore del § 40, libro quinto, volume

11 del regolamento pel servizio territoriale.
12. Sono abrogati gli Atti 639, 640, 611 e 642 della Raccolta

delle disposizioni in vigore del Giornale militare.
Il Ministro

A. DI SAN MARZANO.

PROGRAMMI D' ESAME

A. - Esami di coltura generale.
comuni a tutti gli aspiranti al grado di sottotenente di miliaia

territoriale, non provvisti dei titoli di s¢udio prescritti dal

R. decreto 4 dicembre 1898.
I. - ITALIANO.

L'osame consisterå in una prova scritta della durata di 5 ore.

Nello svolgimento del tema il candidato dovra dimostrare dipen
conoscere la lingua italiana e di possedero una coltura generale

proporzionata al grado al quale aspira.
I. - Stona.

(Esame orale della durata di 15 minuti).

1. Cenni sommari sullo varie opoche della storia romana : i

re, la repubblica, l'impero.

2. Nozioni generali sulle principali vicende d'Italia dalla ca-
data dell'impero romano d'occidente, al termine del periodo na-

poleonico (1815).
3. Nozioni particolari sulla storia del risorgimento italiano.
4. Cenni sugli avvenimenti politici piik importanti dal 1870

10 901.
III. - GrocaAru.

(Esame orale della durata di 15 minuti).
1. Nozioni generali di geografia politica delle diverso parti

del mondo.
2. Particolari della geografia fisica e politica dei singoli Stati

europei, ed in ispecial modo dell'Italia e di quella parto dei ter-
ritorii esteri coi quali questa confina.

3. Caratteri speciali delle diverse regioni d'Italia.
IV. - MATEMATICA.

Aritmetica.

(Esame oralo della durata di 10 minuti).
1. Frazioni ordinarie,
2. Divisori e multipli comuni.
3. Frazioni decimali.
4, Quadrati e radici quadrate.
5. Rapporti o proporzioni.
6. Misure di lunghezza, di superfiele o di volume; pesi;

monete.
Geometria piana.

(Esame orale dalla durata di 10 minuti).
1. Della comano misura di due linee o dei loro rapporti.
2. Angoli.
3. Della perpendicolare e delle oblique.
4. Delle rette parallele.
5. Triangoli.
6. Poligoni.
7. Della circonferenza del circolo.
8. Misura degli angoli.
9. Problemi sul cerch io.
10. Misura delle superficie piane.
11. Relazione fra i lati di un triangolo.
12. Poligoni regolari.
13. Misura della circonferenza-area del circolo.

B. - Esami di coltura speciale.
a) Per gli aspiranti all'Arma di cavalleria.

IPPOLOGIA.

(Esame orale della durata di 15 minuti).
1. Generalità e definizioni - cavallo, genero, specio, carat-

tere - struttura.

2. Funzioni della locomozione - scheletro.
3. Apparecchi organici - loro funzioni - organi dei sensi.
4. Conformazione esteriore del cavallo - testa - collo ---

tronco -- estremità.
5. Proporzioni - principali difetti delle proporzioni.
6. Attitudino - andature.
7. Mantelli.
8. Etå.
9. Razze.
10. Igiene - governo.
11. Ferratura.
12 Alimentazione.
13. Malattie - preservativi e rimedî.

b) Per gli aspiranti alle armi di artiglierio e genio.
ALGEBRA.

(Esame orale della durata di 10 minuti).
1. Addizione e sottrazione algebrica.
2. Moltiplicazione algebrica.
3. Divisione algebrica.
4. Delle frazioni algebriche.
5. Dei radicali algebrici.
6. Risoluzione dello equazioni di primo grado ad un'ineo-

guita.
7. Teoria olementaro dei logaritmi.
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GEÒ3IETRIA SOLIDA

(Esamo orale della durata di 10 minuti).

1. Angoli diedri - rette e piani perpendicolari e paralleli.
2. Angoli poliedri - loro proprietà.
3. Prisma e parallolepipedo - loro misura.
4. Piramido - sua misura.
5. Cilindro - cono - loro misura.
6. Sfora - sua misura,

TRIGONOMETRIA PIANA.

(Esame orale della durata di 10 minuti)
1. Linee trigonometricho.
2. Riduzione degli archi al primo quadranto. Espressionit1egli archi che €órrisþondono ad una linea trigonometrica data.
Relazioni fra le linee trigonomotriche da un medesimo arco.
3. Formole par l'addizione e la sottrazione degli archi.4. Pormole per la moltiplicazione degli archi.
5. F'ormolo pit la divisione dÿgli archi.6. Costruziano ed uso delle tavole di funzioni circolari.
7. Relazioni fra gli angoli o i lati di un triangolo retti-linco.
8. Risoluzione dei triangoli rettangoli.
9. Risoluzione dei triangoli obliquangoli.10. Determinaalorie dell'area dei triangoli,c) Por gli aspiranti al Corpo di commissariato ed al Corpocontal>ile.

(Esañío orale della durata di 20 minuti).
1. Logge e regoÏamento sulla contabilità generale dello Stato

Por lo sole parti riguardanti i conti•atti,,il hilancio, gli agentidell'ammmastrazione, le speso e i conti giudiziali (1).
2. Amministraziorfe militare.
3. Nozioni sulla contabilità di compagnia e di distaccamento

et sulla contabiliti tra Corpo e Stato.

(1) Lo cognizioni su questa parte del programma dovranno es-
sore pm complete negli aspiranti al Corpo di commissariato.

Servizio di prima nomina da prestarsi dai sottotenenti <li mili.
zia territoriale,

l. Appena pubblicata la nomina a sottotenento di milizia ter-ritoriale nel Bollettino, il distretto di residenza ne rende avvi-sato l'interessato, al quale spedirà al momento opportuno, e cioèquartlo 11 nuovo nominato dichiarerà di intraprendere il pre-scritto servizio di prima nomina, gli scontrini pel trasporto fer-rovsario e del certificato di viaggio per recarsi al Corpo, cui ilmodeslino venne assegnato pel servizio stesso.
2. I sottotenenti di milizia territoriale di nuova nomina deb-bono prestare giuramento entro sessanta giorni dalla nomina

stessa, giusta quanto è prescritto dal n. 40 libro V vol. II del
regolamento pel servizio territoriale.
Il sottotenente di milizia territoriale che presta giuramento oal corpo, of aT distretto, deve presentarsi in grande uniforme.
3. Qualora il.giuramento non sia prestato nel termine sopra-prosefrittð, il conundante del corpo, incaricato di riceverlo, do.

Vra riferirne al Ministoro (Direzione generale da cui l'ufliciale
dipende), facendogliene conoscere possibilmente le ragioni, afBn-chè; quando ne sia il caso, si possa, a mente del § 16 del R.
decreto 4 dicombre 1893 (Atto 1 del 1899) provvedere alla revoca
del R. decreto di nomina.

4. 11 servizio di prima nomina dei sottotenenti di milizia
territoriale dovrà essere prestato presso uno dei corpi, direzioni,
ecc., indicati al § 6 dol R. decreto 4 dicembre sopracitato, e
che-il Ministero designera, volta per volta, al momento della no-
mina.

Ë lasciata facoltà agli aspiranti alla nomina a sottotenento di
milizia territoriale di designare, all'atto della domanda, tre degli
anaîdetti corpi, direzioni eee., pel servizio di prima nomina.
In massima, gli ufHeiah nuovi nominati saranno destinati ai

corpi stanziati nel luogo stesso di loro ordinaria residenza, o a

quelli viciniori.

Nol caso in cui gli ufficiali venissoro assegnati, in seguito a

loro domanda, a corpi pio lontani, le spese di viaggio, dal luogo
di residenza ordinaria al corpo e viceversa, rimarranno a loro

carico, no avranno diritto all'indennità di trasporto no a quella
di resldonza che fosse eventualmente stabilita per la guarnigione
nella quale vanno a prestar servizio.
In questo caso pero essi potranno ottenero dal distretto.di re-

sidenza gli scontrini di viaggio mod. B pel trasporto in forrovia
a tarifla militaro, sia per l'andata che por il ritorno.

5. A mente del § 5 del R. decreto 4 dicembre ora detto, i
-sottotenenti di milizia territoriale sono obbligati a prestare il
servizio di nuova nomina entro un anno dalla medesima, o

quelli dello armi di fanteria, cavalloria, artiglieria o genw
dobbono cominciare tale servizio tra il 1 aprile ed il 1° no-
vembre.
I sottotenenti di milizia territoriale di nuova nomina si pre-

senteranno dirottamente al corpo cui sono stati assegnati por
il servizio di cui è parola, nel giorno in cui, sotto l'osservanza
del disposto dal precedente capoverso, intendono dar principio
al servizio stesso.

6. Ove concorrano eeeezionali motivi di famiglia o di frite-
resso privato o di malattia, i comandanti di corpo d'armata po-
tranno, in seguito a regolare domanda dogli interossati, inol-
trata per mezzo del distretto di residenza, autorizzare i sotto-
tenenti di milizia territoriale di nuova nomina delle armi di
fanteria, cavalleria, artiglioria e gonio a presentarsi alla armi
in mesi diversi da quelli indicati al n. 5 precodente, e sempre
però nel termine di tempo stabilito ddl § 5 del R. decreto più
volte citato.

7. Spirato l'anno, di cui al § 5 del R. decreto 4 dicembre
1898 sopracitato, senza che i sottoteneati di milizia territorialo
nuovi nominati abbiano intrapreso il prescritto servizio, il Mi-
nistero, in seguito ad analogo rapporto del comandanto del corpo
cui i sottotenenti stessi furono assegnati pel servizio di prima
nomina, rapporto da trasmettersi per via gerarchica, li consido-
rera dimissionar), a .senso del § 1d del R. decreto ora detto, a
meno che gli ufBeiali stessi non abbiano provato di ossorno stati
impediti da gravi circostanze.
In quest'ultimo caso il 11inistero, osaminato le circostanzo al-

legate, assegnerà un nuovo termine per la prestaziono del ser-
vizio di prima nomina.

8. Se l'ufficiale cada ammalato nel corso del servizio di pri-
ma Itomina sarà lasciato in liberta, per riprendere o completare
il servizio al termine della malattia, quando questa non superi
i 15 giorni.
Perdurando la malattia oltre i 15 giorni, l'ufneiale vorrå ri-

collocato in congedo, rimanendo in obbligo di prostare per intero,
entro il termine che il Ministero crederà di prescrivoro in ogni
singolo caso, .it servizio di prima nomina, qualora quello già pre-
stato fosse stato di durata inferiore ai 15 giorni, o di complo-
tarlo nel caso che la parte già prestata avesso superato detto
periodo di tempo.

9 Il sottotenente di milizia territorialo che cada ammalato
nol corso del servizio di prima nomina potrà essere ricoverato
in un ospedale militare, nel qual caso l'ufficiale non verrà ri-
collocato in congedo anche se la malattia durasse più di 15
giorni: ma egli, tosto guarito, dovrà riassumere 1°interrotto ser-
vizio per completarlo o riprenderlo per intero a tonore del pro-
cedente n 8.

10. Perdurando la malattia oltro il termino di tempo fissato
per la prestazione del servizio di prima nomina, il comandante
del corpo, al qualo l'ufficiale fu assegnato per detto servizio, do-
vrà riferirne per via gerarchica al Ministero.

11. Trattandosi di infermith provenienti da cause di servizio,
l'ufficiale sarà inviato senz'altro in congedo se avrà, prestato m
modo continuato almeno due terzi del servizio prescritto. In caso
contrario dovrà, a guarigiono ottenuta, riprendere sorvizio perultimara la durata stabilita.

12. Ai sottotenenti di milizia territoriale di nuova nomina,
che prestano servizio per più di un mese, come ð provisto dal
§ 5 del II. deeroto gia citato, potrà ossere concessa qualche pic-
cola licenza cou le normo stabilite dal flegolamento por 10 licenzo
nel R. osorcito (allegato n. 2 al Itegolamento di disciplina mi-
litare).

Il Ministro
A. DI SAN MAltZANO.
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Direzione Generale della Cassa dei Depositi e Prestiti e delle Gestioni annesse

1KONTE DlšLLA PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubblicho elementari, negli asili d'infanzia
e noi Begi educatorii a patrimonio servegliato, amministrato dalla Direzione Generale della Cassa
dei depositi e prestiti.

ELENCO degli assegni di riposo conferiti dal Consiglio permanen¢e di amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti
nell'adunanza del 12 dicembre 1898, col reporto di quelli deliberati nelle edunanx¢ anteriori.

COGNOME, NOME E PATERNITÀ SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO ASSEGNI CONFERITI

DEGLI INSEGNANTI, LORO VEDOVE ED ORFANI
omune Provincia Ponsioni Supplementi |

2013 Piccinino Giuseppe Folice Eugenio fu Felice. . Pinerolo Torino 397 92 -

2614 Domeneghetti Giuseppe fu Francesco . . . .
Fratta Polesine Rovigo 670 45 -

2615 Rivojra o Rivoira o Rivoyra Giovanna (Giovannetta) fu
Giovanni Filippo . . . . . . .

Novi Ligure Alessandria 403 92 - ¡
2616 Grisendi Barbara fu Carlo . . . . Reggio Emilia Reggio Emilia 156 25 -

2617 Calegari Lazzaro Pietro fu Giov. Battista . . Covo Bergamo 449 95 -

2618 Madoni leilio fu Pietro
. .

.
Mezzani Parma 180 41 -

2619 Bigi Damenico fu Luigi . . . . Reggio Emilia Reggio Emilia 379 42 -

2620 Guatteri Adolo fu Giovanni.
. . . . Reggio Emilia Reggio Emilia 245 61 -

2621 Vieta o Vietta Maria fu Giov. Battista . . Forno Rivara Torino 355 67 -

2622 Bodano o Bodanu Marianna fu Gennaro . . .
Monsorrato Cagliari 484 86 -

2623 Chiodi in Clementi M* Angela fu Martino
. . . Cortenedolo Brescia 295 - -

2624 Cancian Lu¡gia di Giacomo vedova del M° Spagnol Luigi
Antonio e figli minorenni . . . . . . Tarzo Treviso 119 57 -

2625 Museo Ma Caterina fu Vittorio vedova del M" pens. Ro
Sebastiano Luigi. . . . . . . . Legnasco Cuneo 184 73 -

2626 Ciccarelli o Ciccarello Stefano di Francesco vedova del
M° Paglisi Domenico . . . . . . . Itala Messina * 74 96 -

924 Fantoni Rosa fu Ettore
. . . Sedogliano Udine - 1108 33

925 Bullio Felice fu Giovanni -
. . . . . Borriana Novara - 1077 01

926 Carenzio Francesca Margherita fu Antonio
. . Mezzana Rubattono Pavia - 693 -

927 Barbieri in Palladino Filometa fu Pasquale .
.

Casalduni Benevento - 877 17

928 Nalli Luigia fu Lodovieo . .
. . . .

Monto S. Savino Arezzo - 042 45

929 Piras Pietro Nicolð (in religione padre Antonio) fu Tom-
maso

. . . .
. . . . . . Noragogume Gagliari - 828 89

933 Simoncelli Ma Bona fu Giovanni vedova del M* Peliz-
zari Alessandro

. .
. . . . . . Sarezzo Brescia 404 43

931 Searamuecia Beatrice di Giovanni vedova del Mo Berra
Gaetano

. . .
. . . . . . Rosate Milano - 412 19

Totale degli assegni conferiti nelle adunanze anteriori
. L. 4298 72 6344 37

Riporto degli assegni conferiti uclle adunanze anteriori » R35437 66 784915 20

TOTALE GENERALE . L. 839736 38 791259 57

* Convertita in valore capitale di L 1117,14 ai sensi di legge.
11 Dirottore Generale della Cassa Depositi e Prestiti

Roma, addi 11 gennaio 1899. Amministratore del Monte-Pensioni
VENOSTA.
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MINISTERO DEL TESORO MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

DIVISIONE INDUSTRIA B COMMERCIO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si à dichiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 5 010

coi sottoindicati numeri d'iscrizione sui registri della Direzione
Gonorale per L. 2330 complessivamente, tutti al norne di Turina
Felice fu Carlo, minore etc. etc. :

e cioè : N. 105468 per L. 25, 756296 per L. 40, 759252 per L. 33,
766928 per L. 165, 777532 per L. 70, 791504 per L. 50, 804224
por L. 50, 816420 per L. 55, 830465 per L. 50, 841130 per L. 40,
85T/09 per L. 40, 866306 per L. 40, 879294 per L. 50, 891074 per
L. 330, 892197 per L. 770, 895289 per L. 50, 003997 per L. 385,
910711 per L. 40, 925790 per L. 50, furono così intestato per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del Regno calcolata in conformith'del R. de.
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

19 gennaio 1800.

Con godimonto
Sonza cedola

m corso

Liro Liro

starsi a Turina Giovanni Battista in Carlo, minore etc. etc., 5 */4 lordo 100,08 */, 98,08 */2
vero proprietario delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 4 */, /, netto 109,28 1/a 108,16 3/,
si dilBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

Consolidato.
4 */, netto 99,80 W,80dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 3 of, lordo 63,28 3/, 62,08 |alla rettinca di dette isorizioni nel mode richiesto,
Roma, il 9 gennaio 1899,

Il DirMANre OG erale PARTE NON UFFICIALE

RETTmot o'mTzerazrona (2' Pubblicatiou).
Si ð dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidatoß010,tiob:

N. 1,162,797 per L. 110, al nome di De Benedetti Salvatore fu
Ottavio, minore sotto la patria potestá della madre Arton Ra-
chele fu Davido, vedova De Benedetti, domiciliato in Torino, o
N. 1,162,796 per L. 110, al nome di De Benedetti Vittorio fu
Ottavio, iniaore sotto la patria potesth della °madre Argon Ra-
chole fu Davide, vedova De Benedetti, domiciliato in Torino, fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiodenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do.
Voyano invece intestarsi a De Benedetti Zaccaria-Miehele-Giu-
seppo-Santorre fu Ottavio, minore sotto la patria potestà' della
madro Artom Rachele fu Davide, vedova De Benedetti, domici-
liato in Torino, e a De Benedetti Vittorio fu Ottavio, minore
sotto la patria potesta della madre Artom Rachele fu Davide, ve-
dova Do Benedetti, ecc , veri proprietari della rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 gennaio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRATI)

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 19 gennaio 1899

Presidenza de3 Presidente SanAcco.

La seduta 6 aperta (ore 15,25).
GUIERRIERI-GONZAGA, segretario, logge il processo verbale

dell'ultima seduta, che à approvato.
Sunto di peti.ione.

Lo stesso senatore segretario Guebrieri-Gonzaga dà lettura del
sunto di una petizione giunta al Senato.

Norteggio degli uffici,
DI SAN GIUSEPPE, segretario, procede al sorteggio ed alta

proclamazione degli uffici.
Votazione a 'scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordiaa l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di leggo : « Stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giustizia o dei culti per
l'esereizio finanziario 1898-99.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge: < Stato di previsione della

spesa del Ministero del tesoro per i eserciaio .pnanziario
1898-99> (N. 26).

GUERRIERI-RONZAGA, segretario. Da lettura del progetto di
1,egge.
Non ha luogo discussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli,

11 giorno 17 corrente in Staletti, provincia di Catanzaro, à GUERRIERI-GONZAGA, segretario, no dà lottura,
stato attivato al servizio pubblico un UfBelo telegrafico gover- Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, i
nativo di 2a classe, con orario limitato di giorno, riassunti per titoli e per categorie, el i primi quattro articoli

Roma, il 19 6ennaio 1899, del progetto di legge,
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ASTENGO. All'articolo ri. 5 ridhÏanii l'Attonzione del ministro del
tesoro sulla frodo che si commotto per parto d'impiegati civili
tlollo Stato, i quali contraggono matrimorilo sompÏÌcemente ro-
ligioso con vodavo d'impiegati, lo quali in questo modo conser-

vano la loro pensiorie. Ci•odo che a questa frode si debba met-
tore un formino e invita il mÏnistro del tosoro a provvedoro di
conformità, tanto pia che per gli impiegati militari <¡uesto grave
Inconveniente non si verifica.
VAÒØflÉlÃI, mi istro Êel iesoro. ËÌeorioico l'importÃnza della

quostione sollevata dal senitire Ästengo, cÏie ha granie colle-
ganza con l'ordino dello famiglio.
Iticorda un procodente progetto di legge presentato dal mini-

BGo Eulã, col quale si cercava di disciplinare le disposizioni re-
lativo alle pousioni, nei rapporti di coloro che contraevano il
solo inatrimonio religioso e non lo facevano susseguire immedia-
tamento dal matrimonio civile.
La questione, ripete, ð grave; la studierà d'accordo col suo

collega di grazia o giustizia e si riserva di presentare a suo

tempo i risultati di questi studi al Parlamento.
ASTENGO. Si dichiara soddisfatto detto dichiarazioni del mi-

nistro del tesoro.

PRESII)ENTE. Pone ai voti l'articolo n. 5, che è approvato.
Souza discussione si approva pure Particolo n. 6 ed ultimo del

progetto, cho à rinviato allo lierutinio segreto.

JJiscussione del progetto di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'esercisio finanziario
1898-99 > (N. 35).

GUERRIli!RI-GONZAGA,segretario, da lettura dell'articolo unico
del progetto.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
GADDA. Desidera conoscere il pensiero del Governo sulle ri-

forme amministrative per le quali l'Amministrazione passata aveva
presentato parecchi progetti di legge. Ricorda il profondo esame
che l'UfBelo centrale, composto di un numero doppio di membri
dell'ordinario, feco di quei progetti. Alcuni di essi vennero an-
che in discussione. Ma, chiusa la sessione, quei progetti cad-
doro.
Ora domanda quale procedura intenda adottare il Governo, ehe

flaora noa ha espressa la sua intenzione, por i progetti stessi,
i quali, per la loro importanza, non dabbono essere trasourati ?

Enumera alcuni dei vantaggi che all'amministrazione e special-
mente ai cittadini deriverebbero dall'attuazione di alcune delle
progettato riforme, spoeialmente per il principio del decontra-
mento.

Nota che alcune disposizioni generali del governo centrale ri-
sultano buono per alcuni luoghi e cattive per altrl luoghi del
Rogno.
A eið si rimedierebbero, laseiando alle amministrazioni locali
il disbrigo di affari che specialmente le riguardano.
Occorre provvodere una buona volta ad eliminara lo ingerenze

parlamentari, le quali d'altra parte sono la inevitabile conse-

guonza di un soverchio accontramento.

Ricorda che l'Ufficio centrale aveva proposto la divisione del
Comuni in due classi, la quale permetteva di rendore, noi linfîti
del possibile, autonome le amministrazioni locali.
Non tome che con ciò possa correro pericolo alcuno la nostra

unitå politica, come taluni credono.
A richiamare il Governo al dovere di tener conto dellegrifor-

me amministrative proposte, ð sopravvenuto un fatto molto im-

partante, cioè il recente Congresso in Torino delle rappresen-
tanze provinciali, il quale espressa dei voti, che debbono essere

tenuti nella debita considerazione. Quel Congresso servi a dare
alle progettate riforme il carattere di generale interesse, essen-
davi accorse lo rappresentanzo di tutte le provinolo d'Italia.
È liòto che quoi voti vengano dalla patriottica città di Torino

e confida che il Governo vorra dargli soddistacenti risposte.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede allo

spoglio delle urne.

Ilipresa della Jiionssione.
PATERNO'. L'on. relatore Bonisi nella sua relazione, puro on-

servando che non era il caso di una discussione ampia dei sor-
yisi del MinÌetero aeÏI'Ïniorilo, parlò dilla sañiik pÃbblica e del-
l'igione.
for conto suo seguirá q¼egto. suggriinddió si 11miÏórAT di-

mostrare la necessità Ji miglioráro güisti sòrvizi.
Riconosee che in Italia siamo riusciti ad äväre degli 098104-

menti che sotto questo aspetto ci sorio initidiati äll'betero.
Si temetto per un momento di sosta, ma il pericolo fu s€on-

giurato. Opnviene .perð ehe qupsti ordinaãsenti assurbäno un ca-

rattore stabile, affÍneh Ïe evegtuali modificazioni politiche non

riescano a compromettere i risultati ottenuti.
Dimostra che perehÄ íÏ servizio pro eda in modo saddÍëfaveäte

bisogna possedere una direzione centräle, forte, efficacé, alla cui
testa si trovino delle persone tecniche.
Desidera che il ruolo del perso alo al Afinistero dell' interna

sia completamente diviso dal ruolo dell'altro personale burocra-
tico. Se quesg non (fa igservizio sanitario può esserò da na

momento all'altrq comproznesse.
Ñon arriva a chiedere, come alcuni desideranõ, un vero Mini-

stero della sanità pubblica, ma giudica indispensabile che alla

direzione dei servizi di sanità sieno chiamate delle persone
tecniche e valorose.

Risteltato di votazione.

PRESIDENTill. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sullo stato di previsioile della «posa del Ministoro di

grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 1898-99.
Votanti . . . . . . . 121
Maggioranza

.
. . . . 61

Favorevoli . . . . . . 71
Contrari. . . . . . . 50

(Il Senato approva).
Ripresa della discussione.

NEGRI. Ricorda che nella scorsa estate il presidente del Con-

siglio dichiarò di lasciare sospeso il programma di politica in-
torna del suo predecessore, salvo a ripresentarne poi quelle
parti che avrabbe creduto più opportune.
Il Senato accolse allora con fiducioso silenzio questa dichia-

razione.

Se non che da allora in poi il ministro non ha fatto nulla.

Quin li ð a credere che il ministro ritenga che le passate agi-
tazioni non siano state che una piccola parentesi nella vita della
nizione.
Pur troppo à nella natura umana di dimenticar presto i peri-

coli passati.
Noi abbiamo avuto una visione fugace di questi pericoli, ma å

stata troppo fugace per farci rinsavire.
Noi ci abbandoniamo troppo ciecamente ad una spensierata

noncuranza senza pensare che urge prendere provvedimenti che
valgano ad impedire il rinnovarsi dell'incendio.
Lo cause delle agitazioni furono economicho nel mezzogiorno

e politiche e sociali nel settentrione.
Non ð il caso di discutere qui delle cause economiche; se ne

discuterà quando si parlerà del progetto sui tributi locali che ð
stato presentato dal Governo.

Abbiamo avuto il fenomeno di un movimento che, sorto ad un

capo dolla penisola, & andato all'altro capo trasformandosi por
un obbietto assolutamente diverso. Occorre dire dunque che vi
sia un nesso puramente occasionale e che nel settentrione vi era
della materia inflammabile, che attendeva la parva favilla per
prendere fuoco.
Quali le ragioni di questo stato di cose ?

Nel sottentrione d1talia vi ò grando agglomeramento di operai
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per lo industrie cho ivi fioriscono; le nostre masse sono più fa-

cilmonto accessibili alle teorie sovversive.
Di più vi sono i partiti politici locali ohe portano una vivacità

di lotta e di propaganda che altroyo non sono conosolute. Poi i
disinganni dell'ultimo decennio della vita italiana, le crisi ban-
carie e sopratutto i disastri africani hanno tolto ogni fiducia al
Governo ed alla sua oliera di redenzione pacificatrice.
- Ma le congizioni delle cose o degli animi, nonostante le re-
pressioäi, non sono mutate, anzi sono peggiorate.
Aggiûnge ihe la forídó ogIl dos16óia "cho fili condizioni non

mutirio, þdívhð' 6' il rdvescio di <luel fenómeno di cui l'attività
industriale 6 11 diritto.
Ma F Governo ha provveduto a che nuovi guai non avven-

gano i
Non ha fatto nulla.
Noi non dobbiamo volere che por l'amore di una larva si of-

fenda il culto della vera libertà.
Noi quando lasciamo ohe la liberta si trasformi in licenza, al-

lora rendiamo un ben triste servizio alla causa della vera li-
hertà. (Èeni im'o).
L'Italia ha blábgno che si ponga freno alla trasformazione

della'liberth in licenza e che il dirittà di asiociazione venga fe-

golato da una legge eho no tatell lo svolgimento, in modo da

impedire che esso diteäti -uno strumento atto a rendere

schiavo lo masse oporaio nollo mani di pochi, o perversi o illusi,
ambiziosi. (Bsne).
Bisogna impediro Pinguinamento del nostro popolo da fallaci

dottrine, da porverse teorio che, non rispettando n6 uomini nè

cose, inducono nell'animo del nostro popolo la mancanza di ri-

spetto non solo alle persone, ma alle nostre istituzioni che ci
hanno costato tanti sacrifici.
Ma so gli si permette di sollevarsi a considerazioni piû gene-

rali, dirà che il paese ha bisogno di un'altra cosa.

Ifa bisogno che al Governo imperi un programma che si in-
spiri non a considerazioni parlamentari dol momento, ma a con·

vinzi.ni profondamento sentito e apertamente professate. (Bene).
11 paesa trova che il Governo è un gioco di piccolo passioni,

chiuso in un ambiente ristretto, oro i suoi interessi ridiangono
confusi o nèglefti.
" 11 Goverdd,dési si rivola inadatto del tutto a portare qualsiasi
opera di efiloane miglioraindnto alla änzione. Non dispera del-
l'ayyonira del nostro paese, percha osso sa tenere il suo posto
nel mondo. Infatti l'Italia, o ne ha dato recentemente la prova,

non 6 affatto decaduta na nollo arti nð nollo industrie o tiene

il suo posto fra le altre nazioni.

L'Italia ha dimostrato come sempre una vitalità tenace eho le

ha impedito di soccombero. Ma eib che lo impedisco di solle-

varsi al disopra degli altri paesi & il difetto dolla mancanza di

organízzaziono nol ano Governo.
L'Ìtalia i adagia nello seetticismo, nell' indifferenza politica,

e hon ha þië aþeranza di migliorare la sua condizione.
Ora ana hazione sifratta 6 destinata a consamarsi in una vita

mediocre·o a poco a poco a soccombere.
11 Ministero Poitout ha conservato, 6 vero, l'ordine prosente,

ma il Governo dove pur curaro che a011'ordino presento non si

svolgano i germi di un disordine futuro.
Le speranze che si erano concepito del Ministero Pelloux

non si sono avverste; ma non tutto lo speranze sono svanite.
Vorrobbe che l'on. Pelloux si collocasso in più diretta ri-

apondenza di pensiero o di sentimento col paese, e che in essa

trovasse la coscienza di un .indirizzo politico fortemente vigo.
roso.

Le maggioranzo seguono i forti o si raccolgono attorno ad
una asida bandiera en oui sia scritto un chiaro programma o di
idèo o di aslone.

Augura all'Italia, augura all'on. Polloux che egli possa in-
nalzaro e far avontolaro questa bandiera con quella stessa for-

mezza con cui torrebbo ritta la bandiora dolla patria sul campo
di battaglias (Vive approvazioni).
ASTENGO. Itingrazia il relatore degli ologi fatti al servizio

di sanitå al Ministero dell'Interno.
Crede che la ditazione di sanità abbia bisogno di essero rin..

Vigorita, costituendosi una vera direzione generale.
Ci6 può farsi bonissimo senza aumento di sposa.
Rileva che pel servizio di sanita, como esso à ora costituito,

non v'à pericolo che possano maneare persono tecniche.
Quindi non crede giustifloati i timori del senatore Paterno.
DURANTE. Crede oho nel servizio dolla sanità pubblica, spe,

cialmente nella direzione, vi sieno del veri disordini.
Ricorda la promessa dell'on. Di Rudint por riorganizzare que,1-

l'importante servizio. Dopo questa promessa il servizio dolla sa-
nità 6 andato peggiorando, anzi precipitan lo.
Lamenta che siasi abolita la direzione genorale, lasciandosi

una semplice divisione, che ha accantrato in 86 tutti i rami
della sanitå pubblica. Le poche persono teoniche nominato por
sovraintendero a quei vari rami di servizio non hanno compinto
il loro dovere.
Parla della organizzaziono di alcuni servizi della sanith ohe

non rispondono alle osigenze della scienza el all'interesse pub-
blico.
Crede che sia sia stato un errore aboliro l'istituto vaccinogosto

governativo, lasciandosi cosl libertå ki privati di mettero in
commercio dei sieri, di cui & diflicile controllaro l'esatta fabbri-
cazione. Nossuna assicurazione vi o cho il Governo invigili scru-
polosamento eu questa importante fabbricazione.
Quanto alla profilassi ed alla cura delle malattio celtiche, ri-

leva che nè la pubblica sicurezza, nð l'amm¡nistrazione della
sanith osservarono le disposizioni della leggo Crispi, apoolal-
mente por quanto riguarda il servizio speciale dei dispensari
celtici.
Ritiene che si possa rimediare agli inconvenienti suaccennati

dividondo l'ufBcio di aanita in tre rami, di cui uno si dovrebbe
esclusivamente occupare dei servizi amministrativi; l'altro ramo
dovrebbe essere un ufBelo tecnico, di sanitit o d'ingegneria sa,
nitaria, con annesso laboratorio governativo.
Infino vi dovrebb'essere un ufBoio d'ispezione delle profilassi

delle malattie coltiche.

Riorganizzata cosl la direzione dolla sanith, alle dipendonzo
dot ministro dell'interno e con la cooperazione di un Copsiglio
superiore di sanità, egli spera che verrå provveduto convenion-
tomento allo esigenze dell'importante servizio.
TOMMASI-CILUDELI. Gli argomenti acconnati dal sonatore

Durante vonnero ampiamente trattati altra volta, quando si di-
seusso il bilancio dell'intorno, di cui egli ora il relatoro. Ri-
corda la discussione allora avvenuta sulla riforma del sorvizio
sanitario o sulla abolizione di quella dirosione.
Non sa comprendere como il senatore Durante, che allora fu

uno dei pin caldi fautori dell'abolizione, oggi si lagni che taio
abolizione sia avvenuta.
Il riordinamento dolla direzione di sanità, quale ð attualmente,

& stato fatto da una Commissione di cui faceva parte il sona-
toro Durante; ora como si puð rimpiangora oggi, cið eho si &
fatto allora di piono accordo fra i Commissari che si trovarono
unanimi nel proporro quel riordinamento?
So la diretione dei laboratort 6 discosa ad un grado più mo-

desto, non ð eolpa na di quella Commissiono, na del sonatore
Duranto. Si ð voluto fare una cosa più modesta, ma il direttore
6 stato nominato por concorso ed ð persona meritevole.
Nota poi che gli altri impiegati dell'abolita dÏrezione sono stati

nominati professori e quindi hanno migliorato la loro posizione.
Rileva inoltre che non vi nessun peggioramento nello ma-

lattle colticho in Italia, e lo dimostra appoggiandosi allo stati,
sticho dell'esercito o dell'armata dal 1894 al 1897.
E non può dunquo dirsi che lo condizioni sanitario del paese,
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rispetto alle malattiä celtiehe, abbiano subito dei peggioramenti
dal'1895, nonostante l'abolizione della direzione sanitaria.
Afferma ohe il servizio sanitario, nonostante la riforma, ha pro-

celuto con solerzia intelligente o fortunata, moltiplicando i mezzi
di soccorso e di eura e rendenifoli accessibili agli arismalati di
ogni sesso ad eth.
Afferma pure che la divisione del servizio sanitario, anzieha

biaèlmo,'merita lode, e crede che se essa procedei·å su questa
via, si ginzigera a completare la riforma dol plauso non solo dT-
talia,-ma di tutti i paesi civili.
Raeoomanda al ministro de1Pinterno che voglia far rappresen-

tare al Congresso 'intèrnazionale di Bruxollos la nostra direzione
sanitaria, -poicha da tale rappresentansa non potranno che deri-
varo Igrandi -vantaggi al nostro pgese.
PATEftNO'. Alouno osservazioni del senatore Astengo l'obbli-

gano a riprendero la parola. Non crede di essere stato in erro16e

quando ha detto che avrebbe desiderato che a capo della dire-
2ione di sanità al Ministero vi fosse sempre un tecnico ; so vi
è oggi 6 solo per caso, potendo per promoziono essere mandato
ad altra direzione ed a lui succedere per diritto un capo-sezione
non tecnico.
Concorda in molte delle cose dette dai senatori Durante e Tom-

masi-Crudeli; non parlerà del servizio celtico. Credo che vi siano
altri servizi di importanta somma che non possono af!1darsi a dei

semplici capi-sezione. Essi hanno bisogno sempre di una mente

suprema che non può essere un semplice amministratore, ma che
deve essere necessariamente tecnico.
Cita i casi di epidemie che richiedono unità d'indirizzo e di

ordini che non si possono dare dati se non da persona parita
dell'arto medica.
Poich6 si a parlato dei laboratori scientifici dice che la rele

zione Cannizzaro sulla legge sanitaria mette bene in chiaro le

cose. •

Itileva lo stato attuale dei laboratori scientifici che sono male

organizzati; andavano male prima della riforma, oggi si puð dire
che sono peggiorati.
Non crede superfluo il Consiglio superiore di sanita, perohð da

9 anni ne fA parte e se lo avesse creduto superfluo si sarebbe
dimesso.
Loda la forza di resistenza del personale della direzione di sa-

nitå che ha impedito lo sfacolo di questo servizio in mezzo alla

tempesta delle riforme.
DURANTE. Nega di essere stato caldo avversario nel direttore

della sanità, ma soltanto del suo malfatto.
Dice poi che le disposizioni prese dalla Commissione ricordata

dal senatore Tommasi e di cui egli fu relatore, non si trovarono
più ; cost oho anche per altri motivi fu costretto a ritirarsi dal-
la Commissione stessa.

ASTENGO. Domanda la parola per fatto personale.
DURANTE. Non ha lo statistiche citate dal senatore Tommasi

per verideare se le condizioni igieniche in rapporto alle malat-
tie celtiche siano effettivamente migliorate. Ma ammesso che il

miglioramonto vi sia, perchè non si sopprime in bilancio lo stan-
ziamento pel servizio celtico ?

TODARO. Domanda la parola.
DURANTE. Non aggiunge altro, mantenendo le proprie convin-

zioni sul servizio sanitario.

PRESíDENTE. Essendo paroechi i senatori che hanno chiesto
la parola, sarà meglio rinviare la seduta a domani.

ASTENGO. Sta bene, parlerà domani.

Levasi (ore 18.50).

DIARIO ESS'ER-0

In un articolo sulla Conferenza internazionale per 11 di-
sarmo, proposta dallo Czar, il 2bnsps di Parigi, dopo aver

riasennta la oircolare relativa del ministro degli esteri di
Russia, conte 'Muravieft, conchiude come appresso :
« In quanto alla Francia, no le sue tradizioni, nð i suoi

rapporti colla Russia, le permettono di esitare. Pero conviene
che ella si prepari ad andare alla Conferenza ad ooohi aperti.
A che servirebbe, in fatti, il dièsimularsi che nel programma
diMuravieftvi sono pareochi punti che sollevano delle dificoltà
e sembrano voler mettere in condizioni d'inferiorità precisa-
mente questa o quella Potenza ?
« Sarå quindi il caso di discutere fortemente e forma-

mente. L'accettazione dell'invito dello Czar non implica af-
fatto l'adesione ad un programma cosi complesso. Vi o da
prendere e da lasciare nell'ordine del giorno nel quale il
conte Muravieff sembra aver voluto, anzi tutto, essere com-
pleto e nulla lasciare in disparte nella sua enumerazione.
« L'essenziale e di non mancare di cortesia verso la Rus-

sia, e, soprattutto, di non tradire l'ideale umanitario del no-
stro proprio passato. Gib fatto, noi riprenderemo la nostra
libertà e si pub essere certi che ne faremo buon uso, sia a

Bruxelles, sia a Copenaghen. »

Sullo stesso argomento lo ßtandard di Londra scrive:
« Non avevamo affatto bisogno del rescritto imperiale per

rammentarci i meriti ed i benefici dell'arbitrato.
< Alcuni dei suggerimenti dello Czar non possono essere

accettati nemmeno in massima. Come mai, ad esempio, si pub
chiedere alle Potenze di accordarsi per noa aumentare i loro
bilanci navali e militari e ciò per un certo numero d'anni ?
Ma lo Czar a giovane, esso ha tutto l'idealismo poetico della
sua età ; altrimenti avrebbe riconosciuti l'inutilità di do-
mandare ai ministri della guerra di impegnarsi a non far
uso di nuovi cannoni o di proiettili esplosivi ».
Lo Standard conchiude dicendo ohe il governo moscovita

dovrebbe dare l'esempio cominotando, esso stesso, a ridurre gli
armamenti.
Il Times dice che gli intendimenti dello Czar sono molto

lodevoli, ma che i mezzi proposti dai suoi ministri sono im-
praticabili. In siffatto genere d'affari, l'esempio, vale pittdei
precetti. La Russia non indurrà le Potenze a rinunziare alle
applicazioni della scienza moderna della guerra, mentre, dal
canto suo, essa continua a costruire delle ferrovie a scopi
strategici e ad aumentare la sua flotta.
Per il Daily Neros le idee dello Czar sono molto pratiehe

e il Daily Graphie dice che alcune delle sue proposte sona
degne di una particolare attenzione.

O O

Da Berlino poi si telegrafa :
« La Nota del ministro russo degli esteri, conte Mara-

vieff, contenente il programma per il Congresso internazio.
nale per il gisarmo generale e stata accolta da parte dei cir-
coli competinti con simpatia e con soddisfazione. Certo pro-
poste del Governò russo troveranno ampio appoggio. Cos),
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per esempio, la proposta di limitare ancora di più l' uso di

proiettili esplosivi o di stabilire certe norme, che, comple-
tando le disposizioni della Convenzione di Ginevra, varranno
a rendere meno disumani i guerreggiamenti. Con speciale
interesse 6 stata accolta la proposta d'abolire affatto l'uso di
torpediniere 'sottomarine. Va notato che precisamente in
Francia si fecero nell'ultimo tempo interessantissimi esperi-
menti cda questa specie di navi ».

Da Bruxelles si annunzia, per telegrafo, che il Re Leopoldo
ha avuto una conferenza coll'inviato russo per la questione
della scelta della città do.ve si radunerà il Congresso inter-
nazionale por la pace. Sombra che la scelta di Bruxelles sia

cosa decisa.

A proposito del progetto di vondita dello colonie che sono

ancora in possdsso della Spagna, il Novoje Wremia di Pie-

troburgo dichiara che le grandi Potenzo interessato negli af-
fari coloniali non possono rimanere indifferenti e vogliono
sapero in quali mani cadrebbero quelle colonie.
Il Wregja aggiungo che per la Francia e per la Russia

noil 6 desiderabile che le Marianne e le Caroline divengano
proprietá dell'Inghilterra e della Germania.

NOTI2.IE °V.A.RIE

ITALIA
Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono ieri,

alle 17,30, al Grand Hôtel per restituire la visita a

S. A. R. la Principessa ereditaria di Svezia e Nor-

vegia.

Pubblica Istruzione. - La Stefani comunica in data di

ogga :

11 Ministro della Pubblica Istruzione, on. Baccelli, invið ai

Itettori delle Universita di Palermo e di Napoli il seguente to-
logramma:
« Approvo la chiusura temporane.» di cotesta Università decre-

tata da lei a dal Consiglio Accademico.
« Avverta con un pubblico avviso che gli studenti hanno per-

dato la sessione estiva degli esami.
« Seriva una circolare ai padri di famiglia, avvisandoli, che,

se, ad Università riaperta, quando Ella crederà riaprirla, si rin-
noveranno i disordini, l'intero anno accademico sarà irremissi-

bilmente perduto. Nella stessa circolare faccia sapere che, peri-
ziati i danni, si troverà modo di farli ripagare all'erario dagli
autori o da chi à legalmente responsabile per essi ».
In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale di Roma ð eonvo,

cato per questa sera, alle ore 21, in seduta pubblica per pro-

seguire nella discussione degli afari segnati aly ordine del

giorno.
Al Collegio Romano. - Ieri il prof. Loewy, con una terza

conferenza, prosegul a parlare dell'arte greca. Illustro con la sua

consueta dottrina e chiarezza l'qpera dei due grandi emuli di

Fidia, Scopa e Prassitele.
L'allustro conferensiere, con s.splenti confronti, con uno studio

profondo e fine delle sculture di questi due grandi artisti, mi-
surandoae con acuto senso d'arte le riposta þollezze, ha saputo
nettamente delineare quell'importante periodo della stor¡a del- i

l'arte greca.
Le protezioni fotografiche, che servono d'illustratione alla con-

forenza del Loewy, riusoirono perfettamente, specialmente nella
Niobe, nell'Ermete, nell'Apollo, nel Belvedere, nel 12ocoonte o

nel Giove•Olimpico, nella Venere Gnidia ecc. con grande sod-
disfazione del gentile uditorio.
Alla conferenza assisteva S. M. Ja Regina, che si congratulo

vivamente con il chiaro oratore e scienziato.

Dall'Eritroa. - L'Ageania Ste[a>u ha da Massaua, 20:
< Ras Maconnon ha annunciato al Governatore blartini la con-

clasione della pace con una lettera così concepita: « Adosso la

pace à fatta; il'Tigra à mio, percib siamo vicini. Le ne do no-

tizia, acciocchð Ella si ricordi della nostra amicizia che deve
rimanere stretta ».
Per gli Istituti d'emissione. - La Commissione perma-

nente di vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti d'omissione,
adunatasi ieri in seduta plenaria sotto la presidenza del sona-
tore Lampertico, approvð la relazione della Sottocommissione,
alla quale era stato deferito l'esame dei risultati della ispezione
triennale degli Istituti d'emissione.
Cambi doganali. - 11 prozzo del cambio pei cortilleati di

pagamento di dazi doganali ð stato fissato per oggi, 20 gonnaio,
a lire 107,81.
Marina Mercantile. - Ieri i piroscall Venezuela ed Aller,

del N. L., partirono il primo da Santa Lucia por i porti del Ve-
nezuela e Columbia ed il secondo da Genova per New-York ; il

piroscafo Bormida, della N. G. I., giunse a Bombay.

TELEGFIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 19. - Si ha dalle isole Samoa che Mataafa scon-

fisse Malietoa, il quale si rifugið a borlo di un incrociatoro in-
glese.
I Consoli riconobbero provvisoriamente Mataafa Re delle isole

Samoa.
VIENNA, 19. - Camera dei Deputati. - L'Opposiziono tede-

sea continua l'ostruzionismo con appelli nominali.
MESSINA, 19. -- Le corazzate ottomane Messadje ed Assari

Tetofik, dirette a Genova, sono giunto da Navarino e si sono
ancorate in questo porto per rifornirsi di carbone.
LONDRA, 19. - La Banca d'Inghilterra ha ribassato lo scon-

to dal 4 al 3 1(2 0¡0,
PARIGI, 19 - Camera dei Deputati. - Vaillant chiede di

potere svolgere una sua interpellanza sulla Coliferenza intersta-
zionale per il disarmo e la pace in occasione della discussione
sul balancio degli affari esteri
Il Ministro degli affari esteri, Delcassé, dichiara di aver in-

tenzione di dare spiegazioni sui motivi iche determinarono il
Governo ad aderire alla Conferenza.

Vaillant, in seguito a questa dichiarazione, ritira la sua do-

manda d'interpellanza.
Grousset propone che la Camera, prima d'intraprendere la di-

scussione sul bilancio della Marina, faccia una inchiesta sulle
torpediniere sottomarine. Accusa il Sindacato dei níanifatturieri
di ferro d'intraleiare i risultati degli esperimenti (Proteste).
Il Ministro della Marina, Lockroy, fa appello all'esperienza

degli uomini tecnici. Dice che il battello sottomarino Zade ha
tutte le qualita necessarie per la navigazione e per il lancia
delle torpedini. Soggiunge che la Francia ò l'unica potenza che
possieda un battello sottomarino pratico o che questo torna ad
onore della marina francese.

La proposta Grousset viene quindi respinta, con 357 Voti cor...
tro 121,
- Si chittde Ìa discussione gener21e sul bilancio.
Berry chiede che si discuta domani la proposta di togliero

alla Corte di Cassazione l'esame dell'affare Dreyfus.
11 Presidente del Consiglio, Dupuy, chiede invece che la di-

scussione di questa proposta sia rinviata a dopö il bilancio.
La Camera approva, con 389 voti contro 133, il r:nvio chiesto

da Dupuy.
VIENNA, 19. -- Camera dei Deputati. - Dopo due appelli no-

minali, la Sinistra tedesea chiede che si leggano nel loro testo

tutte le interpellanze e mozioni presentate.
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Questa lettura dura fino ane à pom.
Quindi s'impegna una lunga e viva discussione sulle materie da

porsi all'ordine del giorno della pressima seduta.
Tutte le proposto pgesentate in proposito vengono respinte.
Il Presidente quindi toglie la seduta.
La prossima seduta si terra martedi collo stesso ordine del

giorno della seduta di oggi.
WASHINGTON, 19. - senata. - si respinge un emendam&to

proposto da Gear al progetto di legge pel canale del Nicaragua,
emendamento che tendeva ad autorizzare il Presidente degli
Stati-Uniti a comprare dalle Repubbliche di Costarica e Nica-

ragua il diritto di passaggio ed a chiedere che la costruzione
del canale fosse fatta dagli Stati-Uniti.
SIVIGLIA, 19. -- L'avviso da guerra Giralda, con a bordo le

ceneri di Cristoforo Colombo, à giunto da Gadice e fu salutato
colle salve delle artiglierie.
Le autorità ricevettero le ceneri di Cristoforo Colombo, lo quali

furono trasportate solennemente alla Cattedrale, dove fu celebrato
un lificio funebre.
Le eeneri di Cristoforo Colombo rimarranno nella Cattedrale,

finchè sia eretto un apposito monumento.

Grande folla.-
PARIGI, 20. - Ebbe luogo la prima conferenza della Lega

della Patria francese. Lemaitre vi espose il programma della

Lega, il quale mira a sviluppare l'amore di Patria. La lega or-
ganizzerà Comitati regionali.
BIRMINGHAM, 20. -- Vi fu un grande comizio in favore del di-
sarmo.

Si approvò un ordina del giorno per una crociata inte sio-
nale per la pace.
CAIRO, 20. - Il Ministro degli esteri, Boutros Paseik, e l'A-

gente diplomatico inglese, lord Cromer, firmarono una Conven-
tione fra l'Egitto e l'Inghilterra relativa all'amministrazione del
Sudan.
CAIRO, 20. -- La Convenzione anglo-egiziana, firmata dal Mi-

nistro degli afliiri esteri, Boutros paseih, e dall'Agente diploma-
ties inglese, lord Cromer, stabilisce :

1° 11 vessillo anglo-egiziano sventolerå nel Sudan e quello
egiziano a Suakim;

2° Il Kedive nominera il Governatore del Sudan colla san-

zione dell'Inghilterra;
3° Gli stranieri non avranno nel Sudan alcun privilegica
40 Nessun Console estero vi sarà accreditato, senza il con-

senso dell'Inghilterra;
5° È proibita la tratta degli schiavi;
6° Le merci che entrano nel Sudan per la via dell'Egitto sono

esenti da dazi doganali;
7° Il commercio delle armi e degli spiriti si farà conforme-

mente all'Atto di Brimelles del 2 luglio 1890 ;
8° La giurisdizione dei Tribunali misti viene estesa soltanto

a Suakim.
LONDRA, 20. -- Tutti i giornali si mostrano soddisfatti della

Convenzzione anglo-egiziana firmata al Cairo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

fatte nel R. Osservatorio del CoHegio Romano
il di 19 gennaio 1899

11 ha om tre & ridotto allo zo o, l'altezza dalla siarions à di

med..............50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 766,2.
Umidità relativa a mezzodi. . . . . . 81.

Vento a mezzoli
. . . . . . . . . calmo.

Cielo .............coperto.
Massimo 12·. 5

Termom ro centigrafo . . . . . . .

Minimo 6° 2.

Piog:ir, in 24 ore . . . .
. . . . .

mm. 0.3.

Li 19 gennaio 1899:
In Europa pressione bassa al N dell'Inghilterra a 740; ele-

vata al S a 77( in Sicilia.
In Italia nelle 24ore: barometro ancora aumentato fino 5 mm.;

temperatura in generale diminuita; qualche nebbia.
Stamaae: cielo nuvoloso o nebbioso Italia superiore, sereno

altrove.
Barometro: "/69 Torino, Belluno; 770 Cagliari, Roma, Leece;

Palerino, Messma.
Probabilita: venti deboli a freschi meridionali; ciclo vario al

8, coperto o nebbioso al Nord, qualebe pioggia.

BOLLETTIÑO METÉORIÓÛ
DELI? UFFICIO CENTRALE DI HETROROI.OGIA E DI GRODINAMIòl

Roma, 19 gennaio 1899.

ßTA'f0 STATO
Temperatura

STAZIONI ami, eini.o exx. «Ann Massima LMinima
ore 8 ore 8 Neße

M ore precedenti

Porto Maurizio. .
- -

- -

Genova , , , , I/, co;>efte salmo 13 9 - 10 i
Massa e Carrara . coperto legg. mosso 15 0

.
5 0

Cuneo. . . . .
sereno - 10 1 4 1

Torino , . . . sereno - 10 7 2 8

Alessandria, . . sereno - 10 9 1 0

Novara . . . .
sereno ...

12 9 2 1

Domodossola . . sereno -
14 3 - 1 5

Pavia . . . . . serene -
14 5 - 0 0

Milano . , , .
sereno -

12 8 2 0

Sondrio . . . .
sereno ....

11 1 1 4

Bergamo. . . . */4 coperto ---.
12 2 4 0

Brescia . . . ,
sereno - 12 2 2 8

Cremona.
. . . */4 coperto - 11 4 0 2

Mantova . . . . nebbioso --.
10 4 1 6

Verona , , . . coperto .....
9 5 - 2 0

Belluno . e . , */4 coperto - 10 7 - 0 5

Udina . . . . e sereno ... 9 1 2 5

Treviso . . . nebbioso - 7 0 1 5

Venezia . . . . coperto calmo 6 4 3 0

Padova . . . . coperto -
4 6 3 0

flovigo , . . , nebbioso -
6 8 0 3

Piacenza . . . . seröiia -

11 1 - 0 6

Parma . . . . */4 coperto ....

12 8 - 0 8

Reggio nelPEm , 1/4 coperto -

11 4 - 1 8

Modena , . . . coperto -
12 8 - 3 9

FeMata . . . , nebbioso 8 1 - 0 1

Bologna . , . .
sereno -

11 8 - 2 8

Ravenna . . . . nebbioso -

14 0 -

Forli . , , . . sereno -- 12 2 4 0

Pesaro . . . . soreno eslmo 13 9 3 5

Ancona . . . ,
eereno salmo 13 6 6 4

Urbino . . . .
sereno .....

11 0 4 9

Macerata . . .
sereno -

12 8 7 5

Ascoli Piseno , . sereno 14 5 3 8

Perugia . . . . coperto 9 2 4 6

Camerino . . . copefto 9 9 4 5

Lucca. . . . . coperto 13 0 2 8

Pisa . . . . , coperto -
16 0 1 0

Livorno . . . . coperto legg. mosso 14 0 1 0

Firenze . . . . sereno -
11 6 3 2

Arezzo . . . . ©|4 coperto - 11 7 2 3

Siena . . . . . */, coperto .... 11 1 4 8

Grosseto.
. . . */4 coperto ....

15 1 4 1

Roma. . . . . coperto -
12 6 6 2

Teramo . . . . sereno -
14 8 4 3

Chieti
. . . . sereno - 14 0 2 0

Aquila. . . . . sereno -
9 5 0 7

Agnone . . . . sereno -
11 7 4 0

Foggia . . . .
sereno -

12 3 3 8

Bari . . . . . sereno calmo 14 4 3 8

Lecce. . . . . nebbioso -
14 0 6 4

Caserta
. . . . coperto .... 13 4 5 8

Napoli . . . . sereno calmo 13 2 9 0

Benevento . . . sereno - 12 8 0 0

Avellino. , , .
sereno .- 11 1 2 0

Caggiano . . . sereno -
9 3 2 6

Potenza . . . . sereno ....
10 0 1 8

Cosenza
. . . . sereno -

8 0 4 0

Titiolo . . .
. 1|, coperto - 10 0 3 5

Reggio Calabria . sereno calmo 15 0 9 6

Trapani . . . . 3/4 coperto calmo 16 2 9 2

Palermo . . . . sereno calmo 18 3 4 i

Porto Empedoele. sereno salmo 16 0 8 0

Caltanissetta . . serenc - 13 6 5 6

Messina . . . . sereno calmo 15 6 11 6

Catania
. . . . sereno calmo 15 8 8 1

Siracusa . . . .
sereno salmo . 15 0 5 7

Cagliari
. . . . i sereno legg. mosso 16 0 5 0

Sassan
.

. . . ; */4 coperto --
13 0 7 4
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